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“Perché tu non hai un’anima 
immortale?”

Ho letto il suo articolo con grande 
interesse. Riflettendo, mi chiedo se sia in 
linea con Luca 16:19-31, dove Gesù descrive 
la situazione del ricco e di Lazzaro dopo 
la morte di entrambi. Allo stesso modo, 
Apocalisse 6:9-11 descrive il grido dei martiri. 
Sono alla ricerca di risposte, quindi vi prego 
di non pensare che io sia polemico. 

Da Internet

Grandi domande! Per mancanza di spazio, vi 
rimandiamo alla nostra breve guida di studio 
La verità sul ricco e Lazzaro, dove trattiamo in 
modo approfondito questa parabola e la sua 
interpretazione. E la nostra guida di studio 
‘Paradiso e Inferno: Cosa insegna davvero la 
Bibbia?’ affronta il passo dell’Apocalisse in 
una barra laterale intitolata “Alcuni versetti 
della Bibbia insegnano che abbiamo un’anima 
immortale?”. Tutto questo è disponibile su ucg.
org/ja24 . Grazie ancora per le domande!

Tutti gli argomenti trattati nel numero di 
marzo-aprile 2024 sono entusiasmanti, e in 
particolare va dato risalto all’articolo “Teen 
Mental Health: La luce alla fine del tunnel”. 
Spiega in modo esauriente quanto gli attuali 
adolescenti siano tossicodipendenti e in 
preda all’agonia mentale. Grazie!

Da Internet

Grazie per il numero di marzo-aprile. È 
molto stimolante. Possiate continuare a 
predicare la verità della Parola di D. 

Lettore in Londra

Altre lettere sulla nostra rivista e altre 
risorse gratuite

Ho iniziato da poco a leggere gli articoli 
della sua rivista. Li trovo ricchi di cibo [spirit-
uale]. I suoi articoli sono molto stimolanti, 
perspicaci e utili per sviluppare le persone 
nella rettitudine. Sono benedetto. 

Grazie. 
Lettore in Hertfordshire, Isole Britanniche

Il vostro materiale e i vostri contenuti 
online sono stati veramente educativi, ispi-
rati e trasformativi. Il vostro corso di studi 
biblici mi aiuterà a consolidare tutto ciò che 
ho già digerito.

Lettore in Portsmouth, Isole Britanniche

Salve fratelli, grazia e pace! Sono un lettore 
della rivista A Boa Nova [la versione in 
lingua portoghese di Beyond Today]. Vivo 
in Brasile. Sono un professore di teologia e, 
in effetti, le vostre riviste sono state molto 
utili per le mie riflessioni teologiche, che 
condivido con i miei studenti. Pertanto, vor-
rei congratularmi con voi per questo lavoro 
legato all’offerta di letteratura teologica 
gratuita.

Abbonato in Brasile

Sono così grata per questo ministero. 
Esaudite sempre le mie richieste di risorse 
consegnate a domicilio per posta. So che è 
molto costoso, quindi prego sempre per il 
popolo di Dio che contribuisce finanziaria-
mente alla Chiesa Unita di Dio (UCG).

Abbonato in Pakistan

Le invio questo messaggio per ringraziarla. 
Ho attraversato una grave depressione dopo 
diversi eventi traumatici della mia vita, che 
mi hanno portato anche a una disoccupa-
zione cronica. I vostri sussidi gratuiti per lo 
studio della Bibbia mi hanno permesso - e 
mi permettono tuttora - di aggrapparmi alla 
fede in Cristo nella valle della morte. La Sua 
luce mi viene rivelata sempre di più attra-
verso i vostri scritti e spero di mantenere 
la mia lampada accesa nell’ultimo giorno. 
Possa il Signore sostenerla nella Sua opera 
e continuare a diffondere il Suo vangelo in 
tutto il mondo attraverso di lei. Grazie dal 
profondo del mio cuore. Vi benedico tutti.

Lettore in France

Lettore riconoscente che invia una 
donazione

Farò una donazione alla vostra operazione 
mediatica. Amo il vostro... Beh, amo tutto 
di UCG. È così piacevole trovare una chiesa 
che insegna veramente la verità su Dio e su 
Gesù.

Da Internet

Grazie per la sua recente lettera e per la 
rivista Beyond Today. Che il buon Dio vi 
benedica tutti mentre continuate a presen-
tare la Parola di Dio al mondo. In allegato 
c’è un assegno per il mese di aprile. Sono 
all’ultimo anno e vedo che c’è ancora molto 
da imparare sul nostro Salvatore e da vivere 
come ha vissuto Gesù. Le vostre riviste sono 
così ben presentate e sono facili da leggere 
e studiare il messaggio di Gesù per noi 
oggi..

Abbonato in Canada

Errore di correzione in “Natura umana: 
Cosa c’è da sapere” del numero di 
maggio-giugno

Stavo leggendo l’articolo della rivista 
Beyond Today di maggio-giugno sulla 
natura umana. A pagina 11, c’è una citazione 
errata delle Scritture in Efesini 2:2. Non si 
tratta dei “figli dell’obbedienza”, ma dei “figli 
della disobbedienza”. Volevo solo informarvi 
di questo. Dobbiamo stare molto attenti alle 
citazioni delle Scritture, soprattutto nella 
società di oggi. È un ottimo articolo. È la 
prima volta che leggo la vostra rivista.

Grazie a te e ad altri per aver segnalato l’er-
rore. È stato corretto online. Anche se a volte 
troviamo piccoli errori dopo la pubblicazione, 
uno come questo è deplorevole. Dimostra 
come a volte nella lettura di un testo vediamo 
ciò che pensiamo debba dire piuttosto che ciò 
che fa. E serve a mantenerci umili.

Lettere dai nostri Lettori

L’articolo di copertina del nostro numero di marzo-aprile 2024 
esplorava la corsa dell’industria tecnologica all’immortalità 
attraverso l’IA e gli impianti di microchip, e l’ingrediente 
chiave che manca a questi piani: lo spirito umano.

È così che viviamo per sempre?
Ciò che la tecnologia non comprende  
lo spirito della mente umana

Mentre il conto alla rovescia per le elezioni presidenziali 
del 2024 negli Stati Uniti avanza, molte cose sono in 
bilico. Oltre alle controversie legali in corso, tra cui lo 

sviluppo senza precedenti di un processo statale in un tribu-
nale locale che ha dichiarato un candidato colpevole di crimini 
(anche se il verdetto sarà certamente impugnato), sono sul tavolo 
questioni serie che puntano a direzioni molto diverse per il Paese. 
Molti vedono il risultato come una questione di sopravvivenza 
nazionale e di grande impatto sul mondo intero.

Tutto sembra già sull’orlo di un cambiamento epocale. 
Le guerre regionali in Europa orientale e in Medio Oriente, le 
cosiddette guerre per procura tra le potenze globali Russia, Stati 
Uniti, Israele e Iran, minacciano conseguenze molto più ampie. In 
mezzo alla crescente divisione tra fazioni ultraliberiste e con-
servatrici in tutto il mondo, quest’anno in 64 Paesi si terranno 
elezioni nazionali, per non parlare dei cambiamenti di leadership 
dopo la morte del presidente iraniano e delle elezioni generali 
indette nel Regno Unito all’inizio di luglio.

Dove porterà tutto questo? Il mondo si muoverà in direzione 
di un maggior governo e persino di un controllo globale da parte 
delle élite, oppure avanzerà un movimento più populista e nazio-
nalista, mentre la gente vede erodere le proprie libertà?

Negli Stati Uniti, le differenze di filosofia e di approccio tra 
i probabili candidati alla presidenza non sono mai state così 
marcate. Alcuni prevedono un ritorno alla pace, alla stabilità eco-
nomica e all’indipendenza energetica con un candidato, mentre 
chi si oppone teme che possa sconvolgere l’ordine mondiale 
basato sulle regole. I sostenitori dell’altro parlano di preservare le 
nostre istituzioni, mentre i contrari prevedono guerre continue, 
conflitti interni, recessione economica e insicurezza alle frontiere.

L’economia e la potenza degli Stati Uniti sono state per 
decenni la “spina dorsale” dell’ordine mondiale. Ma il Paese soffre 
di una decadenza interna che lo porterà alla rovina, così come la 
decadenza interna ha scritto l’epilogo di molte potenze leader del 
mondo nel corso della storia.

È troppo tardi per l’America? È diventata troppo polarizzata 
per potersi unire di nuovo? La sua spirale discendente verso la 
depravazione ha corrotto a tal punto la popolazione da impedirle 
di tornare ai principi fondamentali della famiglia e della moralità 
che sono alla base di ogni nazione di successo?

Il tempo lo dirà, ma a prescindere dal candidato che emergerà 
come presidente nelle elezioni di novembre, è probabile che il 
diffuso rifiuto di accettare il risultato elettorale, con possibili 
violenze, porterà a una continua situazione di stallo, confusione e 
incapacità di affrontare i problemi interni o internazionali.

Di fronte a una leadership non supportata e a una visione del 

Editoriale

mondo divisa, la nazione finirà per cadere. Gesù Cristo ha detto 
che una casa o un regno diviso contro se stesso non può stare in 
piedi: cadrà (Matteo 12:25; Marco 3:25; Luca 11:17).

E quando l’America cadrà, il mondo cadrà con lei: l’economia 
globale fa così tanto affidamento sugli Stati Uniti. Cosa succe-
derà con il declino dell’America? La Bibbia fornisce la risposta, 
rivelando l’ascesa di una tirannia geopolitica descritta nell’Apo-
calisse come “la bestia” in collaborazione con un grande potere 
religioso falso.

Il futuro senza l’America come leader mondiale è sconosciuto, 
ma oscuro. Tuttavia, non dobbiamo preoccuparci, perché tutto 
è nelle mani di Dio. La Bibbia rivela che quando una nazione si 
allontana da Dio, le benedizioni che Egli ha dato le saranno tolte. 
L’America dovrà incolpare se stessa, e in particolare i suoi leader, 
per il disastro che causerà a se stessa e al mondo. “Quelli che 
guidano questo popolo lo fanno sviare, e quelli che sono da loro 
guidati sono divorati.” (Isaia 9:15). 

Naturalmente, se rimarranno o meno al potere dipende 
da Dio, poiché “Egli depone i re e li innalza” (Daniele 2:21). Il 
prossimo presidente degli Stati Uniti dipenderà da ciò che Egli 
deciderà. Tuttavia, bisogna rendersi conto che la leadership di 
questo mondo non è la leadership che Dio desidera in ultima 
analisi per l’umanità.

Per fortuna, nel grande piano di Dio, Gesù Cristo tornerà per 
salvare questo mondo da se stesso, compresi i suoi leader fuor-
vianti e le sue élite influenti. (Per saperne di più su quest’epoca 
meravigliosa che deve ancora venire, leggete “L’ultima migliore 
speranza della Terra” a partire da pagina 18).

Nel tempo del governo di Cristo, i leader sotto di Lui saranno 
coloro che sono diventati come Lui. Essi governeranno con 
umiltà, con un vero atteggiamento di servizio, vigilando e pre-
occupandosi del benessere di tutta l’umanità. Insegneranno con 
amore la via di Dio, espressa dai suoi comandamenti e principi di 
vita, dati all’umanità per il nostro bene (Deuteronomio 10:13). E il 
mondo conoscerà allora la pace, l’armonia e l’abbondanza in un 
modo mai sperimentato nella storia.

Come questa rivista insegna da tempo, in accordo con la 
Bibbia, riponete la vostra fiducia in Dio, non nei governanti umani 
(Salmo 146:3). Gesù Cristo è l’unico Salvatore di questo mondo, 
sia in senso fisico che spirituale. In questi giorni di incertezza, è 
giunto il momento di rivolgersi a Dio e di iniziare a vivere a modo 
Suo. È lì che si trovano la speranza, il futuro e l’eternità.

Leggete gli articoli di questa rivista con questa prospettiva 
prioritaria, guardando alla Parola di Dio per avere speranza, scopo 
e certezza nel vostro futuro.

Rick Shabi, President
United Church of God

Sull’orlo di un grande cam-
biamento—A chi rivolgersi?
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Elezioni  
Americane 

Le elezioni presidenziali americane 
del 2024 determineranno l’esito 
dell’attuale guerra che coinvolge 

gli Stati Uniti e le principali nazioni del 
mondo. Questa guerra è più grande della 
guerra fredda con l’Unione Sovietica del 
passato. È potenzialmente la più grande 
guerra mondiale dopo quella conclusasi 
nel 1945. Questa guerra globale, in cui il 
ruolo preminente degli Stati Uniti negli 
affari mondiali è messo in discussione 
da molte nazioni, determinerà se gli USA 
rimarranno il leader del mondo libero.

Si potrebbe argomentare che le 
truppe americane non stanno combat-
tendo in Europa. Si potrebbe anche far 
notare che l’America non ha inviato 
i suoi eserciti nell’attuale guerra tra 
Israele e Hamas a Gaza e che nessun 
aereo o nave cinese è impegnato in 
scontri diretti con le forze statunitensi. 
Ma c’è comunque una guerra mon-
diale in corso in questo momento e le 
implicazioni per ognuno di noi sono 
fondamentali per capire i prossimi passi 
negli affari mondiali.

Per quasi 80 anni il mondo ha 
vissuto la Pax Americana, un periodo 
di relativa pace e stabilità garantita dal 
potere militare, economico e politico 
degli Stati Uniti. Anche se ci sono state 
guerre e scontri, si è evitato di ripetere 
le guerre mondiali della prima metà del 
XX secolo. La guerra fredda è termi-
nata con il crollo dell’Unione Sovietica 
alla fine del 1991. La pace guidata dagli 
americani ha favorito un’era di crescita 
economica e sviluppo globale senza 
precedenti. La maggior parte di noi non 
pensa abbastanza a ciò che gli Stati Uniti 
hanno significato per l’ordine mondiale. 
Dovremmo farlo. Ora la nazione si trova 
ad affrontare un’alleanza di forze ostili 
sia all’estero che all’interno, nonché una 
serie di passi falsi, che rappresentano 
il momento più pericoloso di questa 
generazione. Al centro di tutto c’è l’esito 
delle elezioni presidenziali del novem-
bre 2024.

Biden contro Trump
Salvo cambiamenti imprevisti, le ele-

zioni del 2024 saranno una rivincita di 

quelle del 2020, quando il candidato del 
Partito Democratico Joe Biden divenne 
presidente al posto dell’ex presidente 
repubblicano Donald Trump.

Entrambi i candidati esprimono 
un profondo disprezzo reciproco. Il 
Presidente Trump ha rifiutato di parte-
cipare alla cerimonia di insediamento 
di Biden a fine gennaio 2021. La situa-
zione è stata particolarmente amara 
per il Presidente Trump, che, insieme 
a molti altri americani, ha messo in 
discussione i risultati delle elezioni ed 
è stato messo sotto impeachment dai 
Democratici del Congresso insieme ad 
alcuni Repubblicani per la seconda volta, 
questa volta sostenendo di aver guidato 
un’insurrezione in Campidoglio il 6 

gennaio, una posizione su cui il Paese è 
diviso..

In seguito, contro Donald Trump 
sono state mosse diverse accuse penali 
e civili, che vanno dalla manomissione 
delle elezioni alla frode finanziaria per 
la campagna elettorale, dalla sovra-
stima dei valori immobiliari al possesso 
illegale di documenti riservati, tutte 
contestate. La tempistica e la natura di 
queste accuse hanno sollevato molte 
discussioni e domande sull’applica-
zione iniqua della giustizia e sulle 
azioni legali contro gli avversari politici. 
Un consulente speciale assegnato dal 
Dipartimento di Giustizia sotto Biden 
per indagare sull’appropriazione e 
l’archiviazione di documenti riservati da 
parte di quest’ultimo ha riscontrato una 
violazione della legge, ma ha raccoman-
dato di non procedere.

Il processo di New York che ha 
dichiarato Trump colpevole di reati, 
sostenuto dall’amministrazione Biden, 
dai media mainstream e da gran parte 
del Paese, è visto dall’altra grande parte 
del Paese come un artificio legale e un 

errore giudiziario. Questo verdetto sarà 
impugnato.

Le varie accuse e i processi contro 
Trump lo dipingono come un criminale e 
lo hanno tenuto lontano dalla campagna 
elettorale, prosciugando le sue finanze. 
È questo l’intento, come molti credono? 
Che cosa potrebbe significare per la 
nazione in futuro? In ogni caso, i contri-
buti alla sua campagna sono aumentati 
dopo il verdetto di colpevolezza e i suoi 
sondaggi rimangono alti.

Naturalmente, molti sono anche 
quelli che si oppongono a lui, a tal punto 
che si teme un conflitto civile in caso di 
vittoria. Ma c’è anche un gruppo consi-
stente di persone che non lo amano, ma 
che temono che altri quattro anni dell’at-

tuale amministrazione sarebbero, come 
ha dichiarato l’ex procuratore generale 
degli Stati Uniti, un suicidio nazionale, 
allarmati dal peggioramento della 
situazione economica e dall’escalation 
di sconvolgimenti culturali e politici 
che hanno già cambiato radicalmente il 
carattere nazionale.

Distruzione della società e col-
lasso dei confini

L’attuale amministrazione ha attuato 
misure che consentono di inserire 
la rivoluzione sessuale LGBTQ nelle 
scuole, dalle elementari all’università. I 
servizi sociali statali sono stati autoriz-
zati ad allontanare i bambini dai genitori 
che cercano di impedirne la transessua-
lità. La promozione dell’agenda LGBTQ 
si è insinuata in ogni aspetto importante 
della cultura, trasformando il problema 
da peccato pernicioso in un attacco 
all’essenza dell’esistenza umana. Le 
persone, ovunque, sono spinte ad accet-
tare un male diabolico come qualcosa di 
normale e buono.

I nemici dell’America vedono in 

Articolo di Copertina

di Darris McNeely

Le nazioni non muoiono all’improvviso. Diversi 
fattori contribuiscono nel tempo: cambiamenti 

culturali, sfide economiche, instabilità politica, pressioni 
esterne. Stiamo assistendo al declino di una grande potenza, l’A-

merica, a lungo benedetta da Dio come nazione eccezionale e modello per 
gli altri. Le persone di tutto il mondo stanno guardando le elezioni di quest’anno. 

Sanno che avranno un impatto sul loro futuro.
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Questa guerra globale, in cui il ruolo preminente 
dell’America negli affari mondiali è messo in dis-
cussione da molte nazioni, determinerà se l’Ameri-
ca rimarrà o meno il leader del mondo libero.

L’impatto globale
delle

6
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che incombe sulle prossime elezioni. 
Nel mondo reale, la leadership conta. La 
forza conta. Quando i forti si stancano e 
si indeboliscono, mancando di deter-
minazione, altre potenze riempiono il 
vuoto.

Crollo morale che porta 
all’angoscia

Il profeta Isaia parlò della nazione di 
Giuda come di una nazione “malata. . . 
Dalla pianta del piede fino alla testa non 
vi è nulla di sano: solo ferite, lividure e 
piaghe aperte, che non sono state pulite 
né fasciate né lenite con olio” (Isaia 1:5-
6). Questo descrive l’America di oggi, che 
langue in una malattia morale che porta 
ad altri problemi, dalla gente comune 
fino alla presidenza della nazione e ad 
altri leader di governo.

Nell’America post-Covid, il compor-
tamento spericolato è epidemico: “Gli 
americani hanno giocato d’azzardo per 
un valore record di 66,5 miliardi di dollari 
nel 2023. Rispetto al 2019, c’è stato un 
aumento del 18% degli incidenti mor-
tali dovuti all’alcol e del 17% di quelli 
dovuti all’eccesso di velocità. Oltre 500 
americani muoiono ogni giorno per 
decessi legati all’alcol, con un aumento 
del 30%. Anche le malattie sessualmente 
trasmissibili sono in aumento in tutta la 
nazione” (“Four Years Later, Covid Isn’t 
Done With Us”, The Wall Street Journal, 8 
marzo 2024).

Ansia e depressione sono in aumento: 
“I tassi di depressione e ansia negli Stati 
Uniti, abbastanza stabili negli anni 2000, 
sono aumentati di oltre il 50% in molti 
studi dal 2010 al 2019. Il tasso di suicidio 
è aumentato del 48% per gli adolescenti 
tra i 10 e i 19 anni. Per le ragazze tra i 
10 e i 14 anni, è aumentato del 131%” 
(“The Terrible Costs of Phone-Based 
Childhood”, The Atlantic, 13 marzo 2024).

Nel frattempo, negli ultimi anni i 
decessi per overdose negli Stati Uniti 
sono saliti a più di 100.000 all’anno, in 
gran parte a causa di droghe pericolose 
contrabbandate attraverso il poroso con-
fine meridionale. L’elenco dei problemi, 
che potrebbe andare molto oltre, illustra 
ciò che possiamo vedere accadere 

intorno a noi ogni giorno. L’America si 
sta sgretolando un pezzo alla volta e il 
mondo se ne sta accorgendo.

Altre nazioni vedono un Paese, che 
un tempo guidava il mondo, incapace 
di guidare se stesso fuori da una fossa 
di problemi sempre più profonda. 
Nonostante la ricchezza, il potere, la 
spavalderia esteriore di atteggiamenti 
moralistici, le nazioni osservano l’Ame-
rica. Vedono i problemi e si chiedono 
giustamente: “Che cosa ci riserva il 
futuro? Si intrattengono guardando il 
circo politico statunitense, ma all’in-
terno sanno che ci sono problemi che 
segnalano cambiamenti monumentali. 
E questi problemi si stanno estendendo 
anche a loro.

Le prossime elezioni presidenziali 
in America non risolveranno questi 
problemi profondi. Nessuno dei due 
candidati principali è in grado di artico-
lare una visione che conduca il popolo 
al risultato che Dio, in ultima analisi, 
desidera per tutti.

Cosa si può fare?
Abbiamo posto questa domanda 

nel precedente numero di Oltre L’Oggi. 
In aggiunta a quell’articolo, è possibile 
svegliarsi dal senso di compiacimento 
e risvegliarsi con un senso di urgenza. 
Viviamo in tempi difficili e siamo più 
vicini ai segni che, secondo Gesù, annun-
ceranno la fine di quest’epoca e l’alba 
del suo ritorno con il Regno di Dio. Che 
sia una meravigliosa fonte di conforto 
e di speranza mentre le condizioni del 
mondo peggiorano. (Per saperne di più, 
leggete “L’ultima migliore speranza della 
Terra” a partire da pagina 18)

Gesù ha spiegato il tempo che 
precede il suo ritorno: “’. . . Quando poi 
sentirete parlare di guerre e di tumulti, 
non vi spaventate perché queste cose 

devono prima avvenire, ma non verrà 
subito la fine’. Allora disse loro: ‘Si 
solleverà nazione contro nazione e 
regno contro regno; e vi saranno grandi 
terremoti, carestie e pestilenze in vari 
luoghi; vi saranno anche dei fenomeni 
spaventevoli e grandi segni dal cielo”” 
(Luca 21:9-11).

Cosa potete fare come discepoli di 
Gesù Cristo? In questi tempi, e in quelli 
ancora peggiori che verranno, non siate 
terrorizzati. Poi li incoraggia ad avere 
cuori tranquilli e pensieri chiari, che 
favoriscono la pazienza (versetti 14-19).

Trasformate il vostro interesse per la 
politica americana in una realtà funzio-
nale. L’America conta nel mondo, ma si 
avvicina rapidamente il momento in cui 
i peccati dell’America divoreranno la sua 
vitalità e la sua promessa. Dio porterà il 
giudizio. Sorgerà un mondo diverso, con 
un potere nuovo ma antico. Non è piace-
vole pensarci. Eppure la profezia biblica 
mostra che sta per arrivare. Il periodo di 
supremazia dell’America sta per finire. 
Preparatevi a capire cosa dice la Bibbia su 
questo momento.

Se per l’America potrebbe essere 
troppo tardi per invertire la rotta, 
indipendentemente dal candidato che 
vincerà, per voi non è troppo tardi. 
Rivolgetevi a Dio. Pentitevi dei vostri 
peccati. Concentratevi sull’imminente 
regno di Gesù Cristo sul mondo, l’unico 
che può condurre tutte le nazioni in un 
mondo migliore senza dolore, incer-
tezza e male. (Ancora una volta, leggete 
“L’ultima migliore speranza della Terra” 
in questo numero, insieme al nostro edi-
toriale su dove rivolgersi a pagina 4).

Con l’aiuto di Cristo, potete resistere

questo spostamento culturale verso un’a-
genda progressista come una debolezza 
da sfruttare. La Russia, la Cina e l’Iran, 
definiti un asse del male, guardano a que-
sta sola questione come a una debolezza 
che li incoraggia a promuovere e pianifi-
care la distruzione dello status mondiale 
dell’America. Come si può pensare che 
una nazione così moralmente depravata 
possa essere considerata una forza seria 
in grado di resistere a lungo nella sua 
posizione dominante? Quando i leader 
mullah iraniani chiamano l’America “il 
Grande Satana”, dimostrano il loro totale 
disprezzo per la cultura.

E oltre al marciume 
interno, le porte sono state 
spalancate all’invasione 
esterna. Più di 10 milioni 
di immigrati clandestini, 
molti dei quali maschi in età 
militare, hanno attraversato il 
confine meridionale dell’A-
merica negli ultimi quattro 
anni - una crisi nazionale 
senza precedenti. È risaputo 
che molti di coloro che hanno 
attraversato il confine hanno 
legami con il terrorismo. 
Alcuni temono che cellule 
di questi agenti siano posi-
zionate in luoghi strategici 
per essere attivate in un 
assalto asimmetrico che 
potrebbe interrompere 
elementi infrastrutturali 
chiave della nazione, come 
la rete elettrica e le forni-
ture di acqua e cibo. Gli 
attacchi di Hamas in Israele 
del 7 ottobre 2023 potrebbero essere 
replicati negli Stati Uniti.

Un Paese non è uno Stato sovrano 
se non è in grado di proteggere i propri 
confini. Quando la politica nazionale eli-
mina questa salvaguardia fondamentale 
dell’integrità e dell’identità nazionale, dà 
un segnale di debolezza e di mancanza 
di determinazione alle altre nazioni. I 
danni causati da questo afflusso di clan-
destini potrebbero essere impossibili da 
rimediare, a prescindere da chi vincerà le 
elezioni. Un danno irreparabile potrebbe 

essere già stato fatto.

Guerra in Europa e altre minacce 
all’estero

L’esito delle elezioni di quest’anno 
potrebbe determinare il futuro del 
coinvolgimento americano nei conflitti 
attuali. Dal febbraio 2022, gli ucraini 
stanno combattendo contro l’invasione 
delle forze russe che vogliono sottomet-
tere la nazione e riportarla all’ovile russo. 
Si profila una minaccia esistenziale per 
l’Europa. Se la Russia vince, e potrebbe 
farlo, nessuna nazione europea è al 

sicuro. L’alleanza NATO, che ha mante-
nuto la pace in Europa dal 1945, potrebbe 
crollare.

L’America ha fornito all’Ucraina armi 
e materiale militare per portare avanti 
questa guerra per procura per conto 
di altri. Ma il sostegno finanziario e 
militare dell’America si sta incrinando. 
L’appoggio del Congresso ha continuato 
a farli affluire, anche se molti li conside-
rano un drenaggio di risorse statunitensi 
e un incanalamento di denaro verso 
profittatori e altri cattivi attori. Non è 

un segreto che Donald Trump abbia 
mostrato un debole sostegno all’Ucraina 
e all’Europa in particolare. Da tempo 
critica l’Europa che non si fa carico 
della sua parte di costi della difesa. Se 
diventerà di nuovo presidente, l’era 
dell’assegno in bianco americano per la 
difesa degli europei finirà. I paesi euro-
pei dovranno cavarsela da soli. Germania 
e Francia hanno già aumentato i loro 
bilanci per la difesa.

Nel 2021 Biden ha ordinato lo scioc-
cante e screditante ritiro degli Stati Uniti 
dall’Afghanistan, permettendo ai regres-

sivi Talebani di riprendere il 
controllo. Questo ha inviato un 
chiaro segnale che l’America 
non era un partner strategico 
affidabile, incoraggiando Putin 
a entrare in Ucraina. Quando 
i criminali vedono le forze 
dell’ordine ritirarsi dai quar-
tieri, vedono una preda facile. 
Lo stesso accade sulla scena 
mondiale.

Questo ci porta ad un’altra 
area di conflitto. Quando e come 
la Cina si muoverà per prendere 

il controllo di Taiwan o per 
rimpatriare i suoi abitanti 
nella Cina continentale, 
come descrivono i leader 
comunisti cinesi? Alcuni 
esperti sostengono che non 
avverrà prima del 2027. Ma 
altri dicono che è immi-
nente, in vista delle elezioni 
americane. Gesù ha avver-
tito che negli ultimi giorni 
non ci saranno solo guerre, 

ma anche “rumori di guerre “, con ancora 
un po’ di tempo prima della fine (Matteo 
24:6). Non sappiamo come si svolgeranno 
queste cose.

Alcuni hanno ipotizzato che la Cina 
potrebbe imporre un blocco a Taiwan, 
bloccando le spedizioni in entrata e in 
uscita, strangolando la nazione. Come 
reagirebbe l’America per onorare il suo 
impegno a difesa di Taiwan? Se que-
sto accadesse durante il mandato del 
prossimo presidente, cosa farebbe come 
comandante in capo? È una domanda 

Per ora la nazione deve affron-
tare un’alleanza di forze ostili sia 
all’estero che all’interno, oltre a 
una serie di passi falsi. Al centro 
di tutto c’è l’esito delle elezioni 
presidenziali del novembre 2024.
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Cosa potete fare come discepoli di Gesù Cris-
to? In questi tempi, e in quelli ancora peg-
giori che verranno, non lasciatevi terrorizza-
re. Abbiate cuori tranquilli e pensieri chiari, 
che favoriscono la pazienza..

Articolo di Copertina
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“L’illegalità
abbonderà”

Tenere duro  
mentre il tessuto morale si disfa

La Bibbia aveva avvertito che gli ultimi giorni sarebbero stati caratterizzati da un cre-
scente disprezzo per la legge e la moralità. Uno sguardo alla nostra società a tutti i livelli, 
compresi quelli che si dichiarano cristiani, corrisponde fin troppo bene a questa descri-

zione. Che cosa dovete fare mentre tutto crolla?
di  Jim Tuck
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Il tessuto della nostra società sembra disfarsi a un 
ritmo allarmante. Dai corridoi del potere alle strade 
dei quartieri, l’illegalità dilaga. La decadenza morale è 

ovunque e si manifesta in varie forme, tra cui l’aumento della 
criminalità, l’incapacità di perseguire i colpevoli, il rilascio 
dei criminali e l’erosione dei valori tradizionali. Affinché una 
popolazione civile continui a esistere, deve fare affidamento 
sul mantenimento di leggi e regolamenti riguardanti la con-
dotta umana e la protezione dei diritti individuali. Altrimenti, 
tutto precipiterà nel caos.

Quasi 2.000 anni fa, in una profezia sugli eventi mon-
diali che precedono il Suo ritorno, Gesù Cristo avvertì che 
“l’iniquità” avrebbe abbondato (Matteo 24:12). L’aumento 
della corruzione e della violazione della legge e della mora-
lità nel nostro tempo è un segno della fine di quest’epoca? Si 
adatta bene a ciò che vediamo accadere sempre più spesso. È 
evidente persino tra coloro che affermano di essere seguaci 
di Gesù. Cosa fare mentre le fondamenta della società si 
sgretolano?

Criminalità fuori controllo
Omicidi, stupri, rapine, rivolte e aggressioni: guardare le 

statistiche sulla criminalità è agghiacciante se si pensa che 
ogni numero rappresenta una vittima. Ognuna di esse è una 
persona reale: una moglie, un marito, un bambino, un nonno. 
I delinquenti non rispettano le leggi in vigore che hanno lo 
scopo di proteggere le persone. E sono sempre più liberi dalle 
autorità e dal loro senso del bene e del male.

Invece di ritenere i criminali responsabili delle loro 
azioni, si assiste all’indulgenza e persino all’incoraggiamento 
dell’illegalità, come nel caso di molti che cercano di ridurre 
o smantellare la polizia. Molti agenti di polizia sono stati tal-
mente frustrati dall’astio nei confronti delle forze dell’ordine 
da dimettersi, andare in pensione o cambiare carriera. Le poli-
tiche di apertura delle frontiere non solo minano l’integrità 
dei sistemi nazionali di immigrazione, ma rappresentano 
anche una minaccia per la sicurezza pubblica, in quanto molti 
sono ammessi con intenzioni dolose.

L’aumento della violenza e della criminalità è profonda-
mente preoccupante. Dagli atti di violenza insensata nelle 
nostre strade, come i pugni casuali in faccia agli sconosciuti, 
alle organizzazioni criminali e ai cartelli della droga che 
operano impunemente, sembra che la legge e l’ordine siano 
passati in secondo piano rispetto al “politicamente corretto” e 

ai programmi di giustizia sociale. Il periodo che ha prece-
duto le ultime elezioni presidenziali statunitensi è stato 
caratterizzato da violenti disordini, dimostrazioni per le 
strade, edifici pubblici incendiati, feriti e omicidi. Cosa ci 
riserverà la prossima elezione?

Con il crollo morale, è sempre più frequente che le per-
sone sfoghino la loro rabbia sugli altri, come negli incidenti 
stradali. I notiziari riportano i terribili dettagli degli omicidi 
nelle case, nelle scuole e nei luoghi di lavoro. Potremmo conti-
nuare all’infinito.

Sembra quasi il mondo prima che Noè entrasse nell’arca, 
quando “la terra era ripiena di violenza” (Genesi 6:11).

Mentire è la via del mondo
Inoltre, stiamo assistendo a una preoccupante tendenza 

alla menzogna politica e alla corruzione nel governo, nel 
mondo accademico, nella scienza e nelle Big Tech. La verità 
viene soppressa e distorta per servire i programmi politici e 
coloro che osano parlare sono spesso messi a tacere o emar-
ginati. Questa erosione della verità e dell’integrità mina le 
fondamenta della nostra società.

Mentire è ormai così comune. Di chi ci si può fidare? Gli 
opinionisti dei media e i funzionari governativi sono impe-
gnati in un flusso costante di gaslighting, una forma di abuso e 
manipolazione psicologica in cui le persone vengono delibe-
ratamente e sistematicamente alimentate con informazioni 
false per indurle a mettere in dubbio la loro sanità mentale, la 
loro memoria o la loro percezione della realtà. Com’è possibile 
che il capo della Sicurezza Nazionale americana abbia ripetu-
tamente testimoniato davanti al Congresso che il confine tra 
gli Stati Uniti e il Messico è sicuro quando chiaramente non lo 
è? Fino a poco tempo fa, i media mainstream non hanno avuto 
alcuna reazione contro questa narrazione. Tutto deve essere 
“verificato”, ma coloro che sostengono di essere verificatori 
dei fatti sono spesso essi stessi parte del gaslighting, anche 
se a volte inconsapevolmente, avendo abbracciato una falsa 
narrazione.

Le relazioni internazionali sono corrotte come sempre. 
La doppiezza e la corruzione sono una parte importante della 
politica tra le nazioni, con i diplomatici seduti ai tavoli delle 
conferenze che mentono gli uni agli altri. Le nazioni stringono 
patti tra loro per poi infrangerli quando ne traggono vantaggio.

La legge di Dio comanda onestà e integrità. Ma tutti sono 
in ribellione. “’Tendono le loro lingue come fosse il loro arco 
per scoccare menzogne; nel paese sono potenti ma non per 
la verità, perché procedono di malvagità in malvagità e non 
conoscono me’, dice l’Eterno” (Geremia 9,3). Invece, soccom-
bono all’influenza di Satana, il diavolo, il padre della menzogna 
(Giovanni 8:44).

Tutti nella società devono pentirsi dei loro modi malvagi: 
dai presidenti, alle legislature e ai mass media fino alla base 
dell’uomo comune. Nessun vero servitore di Gesù Cristo 
dovrebbe voler far parte della corruzione di questo mondo. 
Apocalisse 21:8 ci avverte che “tutti i bugiardi, la loro parte 

sarà nello stagno che arde con fuoco e zolfo, che è la morte 
seconda”.

Una società che ha perso la bussola morale
Nella società cresce la sensazione che qualcosa sia 

drammaticamente sbagliato. In America è evidente che la 
Costituzione non viene rispettata e coloro che la difendono 
vengono ridicolizzati. Si ha sempre più la sensazione che le 
leggi del Paese, che hanno contribuito a garantire la pace e la 
sicurezza, vengano disattese dai leader della nazione. Peggio 
ancora, la gente le vede stravolte. Oltre alla corruzione politica, 
stiamo assistendo a un aumento di ciò che si può solo descri-
vere come “lawfare” contro gli avversari politici. L’armamento 
del sistema legale per colpire e mettere a tacere il dissenso è 
antitetico ai principi di giustizia ed equità. Le elezioni sono 
compromesse da collusione, corruzione e ricatto e gli inte-
ressi stranieri esercitano un’influenza indebita sui leader di 
governo.

Inoltre, i governi nazionali di tutto il mondo stanno 
essenzialmente rubando su larga scala. Le politiche monetarie 
svalutano la moneta e derubano i cittadini che lavorano dura-
mente della loro ricchezza. La cattiva gestione finanziaria non 
fa altro che esacerbare le disuguaglianze economiche che già 
affliggono la società.

Ma forse la cosa più preoccupante è la decadenza morale 
che vediamo intorno a noi. L’aborto, l’agenda LGBTQ e l’e-
rosione dei valori familiari tradizionali sono sintomi di una 
società che ha perso la bussola morale. Persino le chiese, che 
dovrebbero promuovere la luce e la verità, accettano sempre 
più spesso pratiche contrarie alla Parola di Dio.

Come può essere così? E dove si va a parare?

Molti falsi profeti
Si noti che quando Gesù ha menzionato l’ascesa dell’illega-

lità, era in questo contesto: “E sorgeranno molti falsi profeti, e 
ne sedurranno molti. 12 E perché l’iniquità sarà moltiplicata, 
l’amore di molti si raffredderà” (Matteo 24:11-12). Quindi, molti 
falsi insegnanti sarebbero arrivati per corrompere gli insegna-
menti delle Scritture.

In 2 Tessalonicesi 2:7, l’apostolo Paolo fa riferimento al 
“mistero dell’empietà”, spiegando che esisterà alla fine dell’e-
poca ma che è già all’opera. Si tratta essenzialmente di una 
negazione della legge di Dio per la determinazione personale 
del bene e del male. In definitiva, la grande menzogna è che 
non avete bisogno di Dio e della sua legge. Si può essere il 
proprio dio. Il mondo si è convinto di questa idea, anche la 
maggior parte delle persone che professano di seguire Cristo. 
In realtà, si tratta di un falso sistema religioso.

Dobbiamo essere vigili nel sostenere i 
principi di giustizia, rettitudine e verità 
nelle nostre vite e nelle nostre sfere di 
influenza.
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Il 1° dicembre 2023, una folla violenta di circa 
200 indù e musulmani di un villaggio del 
Bangladesh ha attaccato i membri e i potenziali 

membri della United Church of God, Associazione 
Internazionale. I capi del villaggio erano arrabbiati, 
avendo appena ricevuto i documenti ufficiali che 
riconoscevano l’insediamento di questa chiesa cristiana, 
in un appezzamento di terreno acquistato per diventare 
un luogo di incontro. I leader hanno incitato i residenti ad 
attaccare i Cristiani e fare pressione su di loro affinché non 
partecipassero agli eventi della Chiesa.

Questo attacco non è stato un incidente isolato in 
Bangladesh, dove i musulmani sunniti costituiscono il 91% 
della popolazione e gli indù l’8%. Il cristianesimo e le altre 
religioni minoritarie, che rappresentano il restante 1%, sono 
oggetto di persecuzione, anche se la Costituzione del Paese 
dovrebbe proteggere i fedeli di tutte le fedi. Inoltre, il codice 
penale stabilisce che l’intento “deliberato e doloso” di insul-
tare i sentimenti religiosi è soggetto a multe e fino a due anni 
di carcere.

Durante il violento incidente, un aspirante membro della 
chiesa è stato picchiato con pugni e bastoni. Sua moglie è stata 
colpita e spinta a terra mentre cercava di difendere il marito 
e il figlio ventenne della coppia è stato aggredito. Inoltre, un 
uomo anziano, padre dei membri della chiesa, è stato preso a 
pugni e colpito alla schiena con un bastone, riportando ferite 
dolorose e difficoltà a camminare. Il proprietario di un locale 
negozio di alimentari non ha potuto aprire la sua attività 
a causa delle ferite riportate. Un altro potenziale membro, 
anch’egli proprietario di un negozio di alimentari, ha aperto 
il suo negozio, ma gli abitanti del villaggio hanno avviato un 
boicottaggio contro di lui.

La polizia locale consigliò alla chiesa di intentare una causa 
contro gli aggressori, ma i membri risposero che li avevano già 
perdonati (vedere Matteo 5:44). Hanno deciso di rinunciare 
all’azione legale per cercare di essere costruttori di pace. Per 
incoraggiare ulteriormente i rapporti pacifici con i residenti 
del villaggio, i membri della Chiesa hanno costruito un pozzo 

nella proprietà della Chiesa per condividerlo con la comu-
nità. I rapporti stavano migliorando, ma i leader del villaggio 
sono ricorsi ad accuse, seguite poi da altre minacce, contro i 
membri della Chiesa e si sono accordati con i funzionari per 
chiudere la strada che porta alla proprietà della Chiesa ed al 
suo pozzo. La chiusura è stata evitata, ma una famiglia della 
Chiesa è stata costretta a trasferirsi in un’altra città. Le ten-
sioni sono ancora in corso.

Persecuzione dei Cristiani nelle epoche passate
L’attacco che si è verificato in quel piccolo villaggio è solo 

un esempio della persecuzione religiosa perpetrata contro 
la Chiesa fin dal suo inizio, nel I secolo d.C. Iniziò quando i 
capi religiosi ebrei rifiutarono Gesù Cristo come Messia. In 
seguito, i funzionari dell’Impero romano considerarono il 
Cristianesimo come un culto religioso destabilizzante, poiché 
i suoi aderenti si rifiutavano di venerare l’imperatore e di ado-
rare il pantheon di dei e dee dell’impero.

Nel secondo secolo, la Chiesa fu perseguitata da un falso 
cristianesimo sempre più potente che accusava i veri Cristiani 
di presunti insegnamenti e pratiche errate, come l’osservanza 
“ebraica” del Sabato e della Pasqua. Questo maltrattamento 
continuò nei secoli. Poi, tra il 1500 e il 1600, la Chiesa d’Inghil-
terra, che si staccò dalla Chiesa cattolica romana, oppresse vari 
gruppi di professanti cristiani, come i Puritani, perché non si 
adeguavano alle sue regole e dottrine ecclesiastiche. Per sfug-
gire a questa persecuzione, all’inizio del 1600 diversi piccoli 
gruppi di osservanti della domenica e Sabbatari (da Sabato) 
fuggirono nelle colonie americane come rifugio per la libertà 
di culto. Alla fine del 1700, con la costituzione federale degli 
Stati Uniti, il diritto alla libertà religiosa fu presto inserito nella 
legge come parte del Primo Emendamento.

Da allora molte altre nazioni hanno emanato leggi o 

Soffrire l’illegalità 
del terrore

È scioccante vedere persone che, nei 
campus statunitensi e in tutte le nazioni 

occidentali, inneggiano alle azioni del gruppo 
terroristico Hamas e contro il popolo ebraico 
e contro Israele. Il 7 ottobre 2023, i terroristi 
di Hamas hanno attaccato Israele in uno 
dei giorni più sacri dell’anno, massacrando 
centinaia di uomini, donne e bambini. Stupri, 
omicidi, mutilazioni e decapitazioni sono stati 
parte di questo macabro assalto. Circa 1.200 
persone sono state uccise durante un attacco 
senza precedenti, ed erano per lo più civili 
massacrati nelle loro case o durante un festi-
val musicale all’aperto, oltre a soldati nelle 
basi vicino al confine. Più di 240 persone, 
tra cui anziani, donne e bambini, sono state 
rapite a Gaza, nell’attacco più sanguinoso e 
mortale della storia israeliana.

Le persone di tutto il mondo hanno 
superato quei tempi terribili, ma i genitori 
dei bambini che sono stati presi in ostaggio 
non lo hanno ancora fatto. In un resoconto 
scioccante, pubblicato sul Guardian, una 
madre, Renana Jacob, racconta in lacrime che 
il 7 ottobre “era un normale Sabato mattina, 
un giorno in cui i bambini potevano dormire, 
rilassarsi e giocare...”. Era in giro, in visita a un 
amico in un kibbutz vicino, quando ha sentito 
degli spari. Ha telefonato a casa per assicu-
rarsi che fosse tutto a posto. Non era così.

“I suoi due figli, Or di 16 anni e Yagel di 12 
anni, si erano chiusi nella camera blindata 
della loro casa per proteggersi da eventuali 
attacchi. «L’ultima telefonata che ho ricevuto 
è stata quella del mio figlio più piccolo», rac-
conta la donna. «Potevo sentire i terroristi che 
entravano. Lui sussurrava: ’Stanno entrando, 
stanno entrando‘, e io gli ho detto di fare 
silenzio. L’ultima cosa che ho sentito è stato 
lui che piangeva, implorandoli: ’Per favore, 
non prendetemi. Sono troppo giovane. Non 
potete prendermi, sono troppo giovane‘. Lui 
e suo fratello sono stati rapiti. Non so dove 
siano, non ho avuto notizie. Non so se sono 
vivi. Spero che siano in un tunnel, perché se 
non sono in un tunnel è ancora peggio» (“The 
Mothers Whose Children Are Hostage by 
Hamas”, The Guardian, 9 novembre 2023).

Desideriamo ardentemente il giorno in cui 
questo male senza legge avrà fine.

Il popolo della Chiesa di Dio, nell’af-
frontare le persecuzioni religiose, ha 
sviluppato una fede profonda ed una 
grande resistenza spirituale. Ma cosa 
succederebbe se arrivasse il momento in 
cui voi vi trovate ad affrontare la persecu-
zione? Come reagirete?
di John LaBissoniere

Perseguitati per la Giustizia

Membri e potenziali membri della Chiesa Unita di Dio 
in Bangladesh che sono stati attaccati per il timore che 
diffondessero la fede cristiana.

Nel corso del tempo, la Chiesa 
originale fondata da Gesù è stata 
relegata ai margini, mentre un 
potente falso cristianesimo è sorto 
come chiesa più visibile ed è arrivato 
a dominare le nazioni occidentali. 
Esso rifiutava vari elementi degli 
insegnamenti di Gesù, ma conser-
vava comunque alcuni principi 
morali. In tempi più moderni, anche 
questo cristianesimo tradizionale è 
stato sempre più emarginato da una 
visione più liberale della Bibbia, con 
una distinzione dal mondo sempre 
più debole.

E naturalmente il mondo ha 
avuto i suoi profeti più laici e persino 
antireligiosi che sono diventati pro-
seliti a pieno titolo, spingendo le loro 
errate visioni del mondo su altri che 
sono sempre meno resistenti. Negli 
ultimi decenni la discesa da una par-
venza di moralità biblica è diventata 
piuttosto ripida, fino a precipitare. E 
gli effetti sono stati disastrosi.

Perseverare in tempi 
pericolosi

In 2 Timoteo 3, Paolo avverte dei 
tempi pericolosi che verranno negli 
ultimi giorni, il periodo che precede 
il ritorno di Gesù: “Or sappi questo: 
che negli ultimi giorni verranno 
tempi difficili, perché gli uomini 
saranno amanti di se stessi, avidi 
di denaro, vanagloriosi, superbi, 
bestemmiatori, disubbidienti ai 
genitori, ingrati, scellerati, senza 
affetto, implacabili, calunniatori, 
intemperanti, crudeli, senza amore 
per il bene, traditori, temerari, orgo-
gliosi, amanti dei piaceri invece che 
amanti di Dio, aventi l’apparenza 
della pietà, ma avendone rinnegato 
la potenza; da costoro allontanati” 
(versetti 1-5). Questo descrive sem-
pre più il nostro tempo.

Le persone sarebbero diventate 
sempre più introverse, si sarebbero 
preoccupate solo di se stesse. E come 
disse Gesù, il loro amore verso Dio, 
la Sua verità, il Suo popolo, si sarebbe 
“raffreddato” (Matteo 24:12). Questo 

è un avvertimento anche per i cre-
denti. Che sia a causa dell’influenza 
illusoria dei falsi predicatori, del 
circo politico, delle false notizie dei 
media o semplicemente per seguire 
il flusso della cultura, lo zelo e la 
devozione di molti si eroderanno.

Che cosa fare, allora? Gesù, nel 
versetto successivo, afferma: “Ma 
chi avrà perseverato fino alla fine 
sarà salvato” (versetto 13). 

Siamo chiamati a rimanere fermi 
di fronte all’illegalità e al degrado 
morale. Dobbiamo essere vigili nel 
sostenere i principi di giustizia, 
rettitudine e verità nella nostra vita 
e nelle nostre sfere di influenza. 
Dobbiamo parlare contro la corru-
zione e l’immoralità, sostenendo il 
messaggio della Chiesa di Dio nel 
chiamare il mondo al pentimento.

Se vogliamo essere dalla parte 
vincente della storia e ricevere la 
vita eterna, dobbiamo essere diversi. 
Saremo separati, o santificati, dalla 
verità. Come ci dice 2 Corinzi 6:17-18: 
“Perciò ‘uscite di mezzo a loro e 
separatevene, dice il Signore, e non 
toccate nulla d’immondo, ed io vi 
accoglierò, e sarò come un Padre per 
voi, e voi sarete per Me come figli e 
figlie, dice il Signore Onnipotente’”.

Soprattutto, dobbiamo rivol-
gerci a Dio e alla Sua Parola per 
avere guida e forza in questi tempi 
difficili. Perché è solo attraverso la 
Sua potenza che possiamo sperare 
di superare le tenebre che minac-
ciano di inghiottirci. Per fortuna, 
c’è una luce davanti a noi. Alla fine 
Gesù tornerà con il Regno di Dio per 
governare tutte le nazioni e riorien-
tare il mondo verso ciò che è giusto 
(vedere “L’ultima migliore speranza 
della Terra” a pagina 18).

E mentre lo aspettiamo, teniamo 
duro, assicurandoci di applicare 
le vie di Dio in ogni cosa, vivendo 
secondo le Sue leggi d’amore e 
rifuggendo dalle vie senza legge di 
questo mondo.
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disposizioni costituzionali che tute-
lano la libertà di religione, di parola e di 
espressione. Inoltre, la Dichiarazione 
universale dei diritti umani delle Nazioni 
Unite ha ricevuto un riconoscimento 
formale dall’Assemblea generale nel 
1948. L’articolo 18 della sua Carta afferma 
che tutti gli uomini hanno “il diritto 
alla libertà di pensiero, di coscienza e 
di religione”. Tuttavia, in un contesto di 
deterioramento delle condizioni mon-
diali, gli impegni in tal senso potrebbero 
essere revocati o ignorati?

E se doveste affrontare un’oppo-
sizione così violenta?

La maggior parte dei membri della 
Chiesa in quest’epoca non ha dovuto 
affrontare una persecuzione come quella 
che si è verificata in Bangladesh. Ma 
cosa accadrebbe se arrivasse il giorno 
in cui incontraste persecuzioni simili 
o addirittura peggiori, magari da parte 
delle autorità governative o di altre fonti, 
per aver mantenuto saldamente il credo 
biblico? Avreste lo stesso zelo nell’amare 
e obbedire a Dio e nel servire il prossimo?

La profezia biblica rivela che il peggio-
ramento delle condizioni mondiali finirà 
per portare ad un aumento delle perse-
cuzioni. Immaginate, ad esempio, una o 
più di queste catastrofi che colpiscono 
improvvisamente la vostra nazione: un 
collasso economico e la conseguente 
depressione che porta a una disoccupa-
zione diffusa insieme alla scarsità di cibo 
e carburante; un massiccio attacco ter-
roristico a sorpresa; un attacco militare 
nemico schiacciante; un attacco con armi 
biologiche su larga scala; un devastante 
cyberattacco; o un impulso elettromagne-
tico (EMP) che danneggi gravemente le 
infrastrutture elettriche. La vita normale 
si interromperebbe bruscamente, con un 
aumento delle vittime.

In mezzo alla grande paura, al 
pandemonio e alle accuse di politiche 
fallimentari e di risposte inadeguate, 
il governo nazionale potrebbe cercare 
di sviare l’indignazione indicando le 
minacce poste dai perturbatori della 
società - persone che vogliono far per-
cepire al pubblico come gruppi fanatici, 

militanti e anti-establishment, dipingen-
doli come estremisti religiosi ostili.

L’imperatore romano Nerone, alla 
ricerca di un capro espiatorio per l’e-
norme e devastante incendio di Roma 
del 64 d.C., incolpò la piccola comunità 
Cristiana della città, scatenando un’ingiu-
stificata ma feroce persecuzione.

La profezia biblica rivela che, poco 
prima della seconda venuta di Gesù 
Cristo, Satana il diavolo infliggerà alla 
vera Chiesa di Dio un’intensa animosità 
e oppressione (Matteo 10:23; Apocalisse 
12:12-13). Avendo un potere malevolo 
sull’umanità (1 Giovanni 5:19), Satana 
dirigerà la sua ira verso il popolo di Dio, 
influenzando altre persone ad opporsi e 
ad attaccarlo. In particolare, egli diri-
gerà la profetizzata “Bestia” - un impero 
romano risorto e il suo leader tirannico 
- verso questo obiettivo (Apocalisse 13:7; 
Daniele 7:25).

La Chiesa fatta apparire come 
pericolosa

Ma anche prima dell’ascesa al potere 
della Bestia in Europa, eventi mondiali 
come le catastrofi sopra citate non 
potrebbero mettere molti contro i veri 
seguaci di Cristo? Anche se la Chiesa 
insegna fedelmente la verità biblica, 
non potrebbe essere fatta apparire come 
scostante, perniciosa e pericolosa per la 
società, in particolare con la sua posi-
zione risoluta sulle questioni morali?

Per esempio, la Chiesa insegna, 
sulla base delle Scritture, posizioni che 
vengono sempre più spesso dipinte come 
estremiste o sovversive: che il sesso 
prima del matrimonio e la convivenza 
sono peccato; che il matrimonio può 
essere solo tra un uomo e una donna; 
che l’omosessualità e il transgenderismo 
sono immorali e distruttivi per la strut-
tura familiare; che l’aborto, l’infanticidio 
e il suicidio assistito sono omicidio; che i 
suoi membri non dovrebbero partecipare 
volontariamente alle forze armate della 
nazione e, se costretti dall’autorità sta-
tale, dovrebbero rifiutarsi di portare armi 
per uccidere.

Inoltre, alcune pratiche della Chiesa, 
come l’osservanza del Sabato, della 

Pasqua e di altri giorni santi biblici, 
sono spesso considerate “ebraiche”. 
Consideriamo la crescente ondata di 
antisemitismo in America, in Europa 
e nel mondo musulmano. Potrebbe 
questo avere un impatto sui Cristiani che 
seguono tali pratiche?

E se arrivasse il momento in cui questi 
insegnamenti di derivazione biblica 
venissero tacciati come contrari all’or-
dine sociale e la Chiesa venisse accusata 
di essere un gruppo destabilizzante? 
Cosa potrebbe risultarne da denunce 
così forti? I servizi del Sabato e le altre 
riunioni potrebbero essere vietati dal 
governo? I leader e i pastori della Chiesa 
potrebbero essere arrestati e incarcerati 
senza possibilità di ricorso? I membri 
potrebbero essere costretti a lasciare il 
loro lavoro e a vedersi sequestrare le loro 
proprietà e i loro beni? Potrebbero essere 
trasformati in emarginati da media ostili? 
Anche se questi scenari potrebbero non 
concretizzarsi esattamente così, in che 
modo il popolo fedele di Dio dovrebbe 
prepararsi spiritualmente, mentalmente 
ed emotivamente per eventi come questi 
o altre persecuzioni?

Il punto di partenza è riconoscere ciò 
che Gesù Cristo ha detto riguardo all’op-
pressione che ciascuno di noi avrebbe 
subito. Egli ha dichiarato: “Se hanno 
perseguitato Me, perseguiteranno anche 
voi” (Giovanni 15:20). Inoltre, dovremmo 
prendere personalmente a cuore le parole 
dell’apostolo Paolo che afferma: “Tutti 
quelli che vogliono vivere piamente 
in Cristo Gesù saranno perseguitati” 
(2 Timoteo 3:12, corsivo dell’autore). ZU
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Facendo nostre queste dichiarazioni, 
non rimarremo scioccati e non soccom-
beremo spiritualmente di fronte alle 
persecuzioni, ma saremo pronti, con il 
potente aiuto di Dio, a rispondere con 
fede, coraggio e determinazione.

Reagire alla persecuzione
Cosa possiamo imparare da Paolo 

riguardo alla sua risposta alla persecu-
zione? Il resoconto delle sue oppressioni 
e delle sue sofferenze è ampio (2 Corinzi 
11:23-27). Nonostante ciò che Paolo 
incontrò, rifiutò di protestare o lamen-
tarsi. Anzi, disse: “Mi rallegro nelle mie 
sofferenze per voi, e a mia volta compio 
nella mia carne ciò che manca ancora alle 
afflizioni di Cristo per il suo corpo, che è 
la chiesa” (Colossesi 1:24).

Anche altri precursori della fede 
hanno subito terribili persecuzioni. Tra 
questi, i membri della congregazione di 
Smirne, descritta nel libro dell’Apocalisse. 
Sebbene gli apostoli avessero insegnato il 
rispetto e l’obbedienza al governo umano, 
quando le sue decisioni non erano in 
contrasto con le leggi di Dio, i membri 
della Chiesa di Smirne furono accusati 
di slealtà nei confronti dell’imperatore, 
per il semplice fatto di sostenere il loro 
credo Cristiano (vedere Apocalisse 2:8-10; 
Romani 13:1-7; 1 Pietro 2:13-17). Sebbene 
Dio abbia dato loro la forza divina per 
resistere, la loro determinazione per-
sonale nel rimanere fedeli a Lui è stata 
fondamentale.

È fondamentale mostrare la stessa 
determinazione spirituale quando 
sperimentiamo la persecuzione. Per 
farlo, dobbiamo, come ha spiegato Paolo, 
“prendete l’intera armatura di Dio, 
affinché possiate resistere nel giorno 
malvagio e restare ritti in piedi dopo aver 
compiuto ogni cosa” (Efesini 6:13). Paolo 
ha anche affermato che “Dio è fedele e 
non permetterà che siate tentati oltre le 

vostre forze, ma con la tentazione vi darà 
anche la via d’uscita, affinché la possiate 
sostenere” (1 Corinzi 10:13).

TSebbene la persecuzione sia certa-
mente spiacevole, rimanere saldi sotto 
la sua pressione, con l’aiuto di Dio, può 
rafforzare e consolidare la nostra fede. 
L’apostolo Pietro ha scritto: “La prova 
della vostra fede, che è molto più preziosa 
dell’oro che perisce anche se vien provato 
col fuoco, risulti a lode, onore e gloria 
nella rivelazione di Gesù Cristo” (1 Pietro 
1:7).

Altre fonti di ostilità
Oltre alle autorità governative, ci 

sono altre fonti da cui possono provenire 
molestie e oppressioni. La persecuzione 
può provenire dai nostri stessi familiari 
e parenti che non condividono i nostri 
valori spirituali. Cristo ha affrontato 
questa circostanza dicendo: “I nemici 
dell’uomo saranno quelli di casa sua” 
(Matteo 10:36). Tuttavia, se le nostre fami-
glie fisiche non condividono le nostre 
credenze e convinzioni, possiamo trarre 
conforto dal sapere che i nostri fratelli 
e sorelle spirituali nella Chiesa di Dio ci 
offriranno sostegno e incoraggiamento.

La persecuzione può anche provenire 
da organizzazioni religiose che affer-
mano di professare il cristianesimo, ma 
che nella Scrittura sono descritte come 
fraudolente (2 Corinzi 11:13; 2 Pietro 2:1). 
Questi gruppi sono in grave contrasto 
con gli insegnamenti biblici della Chiesa 
di Dio. Sostengono come eretico ciò che 
in realtà è vero: il fatto che il Sabato è il 
giorno di riposo; che la dottrina dell’a-
nima immortale non è scritturale; che 
la Bibbia disapprova osservanze come il 
Natale e la Pasqua di risurrezione; che 
le sette feste annuali di Dio, compresa la 
Pasqua “ebraica”, devono essere osser-
vate; che le leggi bibliche sulla salute 
devono essere seguite, compreso il non 

mangiare carne di maiale o crostacei; 
e che la dottrina della trinità è falsa 
(approfondite su www.ucg.org per questi 
argomenti).

Inoltre, se da un lato la Bibbia raffi-
gura simbolicamente la vera Chiesa di 
Dio come santa e irreprensibile (Efesini 
5:27; 2 Corinzi 11:2), dall’altro presenta 

una chiesa universale contraffatta che 
ascende a grande rilievo e autorità, poco 
prima del ritorno di Gesù Cristo. Questa 
falsa chiesa sarà sostenuta e fortificata 
dalle autorità civili, che insieme “perse-
guiterà i santi dell’Altissimo” e ne faranno 
addirittura uccidere alcuni (Daniele 7:25; 
Apocalisse 6:9-11; Luca 21:12; Giovanni 
16:2).

Beati quelli che sono persegui-
tati per la giustizia

E se doveste subire voi personal-
mente delle persecuzioni, magari simili 
a quelle che hanno subito i credenti 
del Bangladesh o a quelle che hanno 
affrontato altri Cristiani fedeli in epo-
che passate? Avreste lo stesso zelo nel 
continuare ad amare e obbedire a Dio 
e a servire gli altri come hanno fatto 
loro? Rimarreste fedeli a Dio e alla Sua 
Parola? Il fatto è che la persecuzione per 
aver vissuto fedelmente la Parola di Dio 
è qualcosa a cui dobbiamo prepararci, 
poiché fa parte della nostra chiamata 
ad essere fedeli “fino alla fine” (Matteo 
24:13). Come disse Gesù in Giovanni 16:33, 
“Nel mondo avrete tribolazione, ma fatevi 
coraggio, io ho vinto il mondo”. E Lui ci 
aiuterà a superarla.

Infine, l’eredità del popolo di Dio che 
ha attraversato la persecuzione è una 
fede profonda e una resistenza spiri-
tuale. Hanno dimostrato che affrontare 
le persecuzioni in modo retto costruisce 
una grande fede e una forza di carattere 
divina (leggete Ebrei 11). Questi credenti 
sono esempi vitali da emulare quando 
arriverà il momento di resistere alle 
persecuzioni. Ricordiamo e viviamo 
secondo le parole del nostro Salvatore 
Gesù Cristo, che in Matteo 5:10 ha detto: 
“Beati coloro che sono perseguitati a 
causa della giustizia, perché di loro è il 
regno dei cieli”. .

L’imperatore romano Nerone, alla ricerca di 
un capro espiatorio per il devastante incendio 
di Roma del 64 d.C., incolpò la piccola 
comunità cristiana della città, scatenando 
una feroce persecuzione.

Some early Christians were 
martyred by Rome for their 
belief in Jesus Christ.
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Sit-in e raduni pro-Hamas e anti-ebraici nei campus statunitensi

All’inizio di quest’anno le immagini dei “mani-
festanti” nei campus universitari hanno 

dominato i notiziari. Le file e le masse di giovani 
adulti vocianti sembravano sorgere tutte insieme in 
quasi cento università della nazione. Alcuni osserva-
tori hanno pensato che questi manifestanti fossero 
semplicemente ispirati da altre dimostrazioni, note 
come “accampamenti”, nelle università di Columbia 
e Yale. In tutta la nazione, gli studenti hanno chiesto 
il cessate il fuoco nella guerra tra Israele e Hamas 
e il disinvestimento dei fondi delle università dalle 
aziende legate alle operazioni militari di Israele, 
dimenticando rapidamente l’attacco di Hamas del 7 
ottobre 2023 o addirittura negando l’accaduto..

Le richieste di cessate il fuoco israeliano si sono 
trasformate in uno sforzo di sostegno apertamente 
pro-Hamas. I “manifestanti” hanno preso possesso 
degli edifici universitari e hanno gridato slogan anti-
semiti, pro-Hamas e palestinesi. Dato che la legge 
statunitense vieta di fornire assistenza a quelle che 
il Dipartimento di Stato definisce organizzazioni 
terroristiche, alcuni osservatori hanno notato che le 
attività a favore di Hamas sono illegali. Ma si discute 
se le varie azioni compiute lo siano o meno.

Ci sono state molte intimidazioni nei confronti 
degli studenti ebrei, che hanno impedito loro e ad 
altri di raggiungere le classi, insieme a canti contro 
il popolo ebraico e Israele.

Molti manifestanti indossavano maschere per 
nascondere la loro identità e molti non erano stu-
denti universitari. Molti intervistati dai notiziari 
non sapevano cosa stessero protestando (a parte la 
“guerra”) e non sapevano identificare la Palestina 
o Gaza su una mappa. Da dove provengono que-
ste proteste orchestrate professionalmente e chi le 
paga? Politico, un organo di informazione di sinistra, 
ha identificato i finanziatori come grandi donatori 

politici di sinistra.
All’UCLA, a Stanford e in altre località, sono stati 

portati imam musulmani e sono stati diffusi inviti alla 
preghiera tramite altoparlanti, con l’obiettivo prin-
cipale di far progredire l’Islam in tutto il Paese. Tra 
le file di coloro che si inchinavano nella tradizionale 
sottomissione musulmana in risposta agli appelli si 
potevano vedere molte studentesse universitarie, 
tra cui ragazze che indossavano abiti che avrebbero 
comportato la loro lapidazione in Afghanistan e la 
punizione in quasi tutte le moschee.

La “Guida Suprema” dell’Iran, l’Ayatollah 
Khameni, ha dato il benvenuto agli studenti ameri-
cani, dicendo che ora hanno “formato un ramo del 
Fronte di Resistenza” (X [ex Twitter], 29 maggio 2024) 
- il nome Hamas è un acronimo arabo per Movimento 
di Resistenza Islamica. I giovani di questi college 
sono stati corrotti dai loro professori e da una lunga 
catena di indottrinamento - e dall’incapacità dei 
genitori di dare loro una direzione adeguata. E ora 
a questo si aggiunge la promulgazione dell’Islam.

Un vecchio proverbio dice che se non si crede in 
nulla, si cade in qualsiasi cosa. L’inganno di massa 
sta cambiando il corso della nazione.

Sistema corrotto con-
sente il ripetersi di reati

P roblemi di illegalità stanno sfuggendo 
di mano in alcune delle nostre principali 

città, soprattutto perché i criminali sembrano liberi 
di andare a commettere sempre gli stessi crimini, 
perché non vengono perseguiti o non vengono 
sanzionati.

Durante un’intervista alla NBC News andata in 
onda il 6 marzo 2024, il capo della polizia di New 
York, Michael Kemper, ha detto a proposito dei crimi-
nali recidivi: “Arrestiamo continuamente persone che 
hanno più di 50 arresti, più di 100 arresti”. Questo è 
sconcertante.In un’altra intervista rilasciata alla sta-
zione locale Fox nello stesso periodo, il sindaco Eric 
Adams ha dichiarato che la città ha una “crisi di reci-
diva”, con alcuni che hanno aggredito gli addetti al 
trasporto o hanno rubato in un negozio che hanno 
commesso un gran numero di reati (in media quasi 
30 reati a testa e i taccheggiatori circa 14 reati a testa).

Quanto sono cadute in basso le cose. Assicuratevi 
di leggere “L’illegalità abbonderà” a partire da 
pagina 10.

Lo sconcertante declino di quella che era la 
Gran Bretagna
È stato inquietante 

leggere un com-
mento del direttore del 
Sunday Telegraph, Allister 
Heath, che a febbraio ha 
descritto in dettaglio il 
grave declino del Regno 
Unito che continua senza 
sosta. Egli riferisce che: 
“Il declino della Gran 
Bretagna negli ultimi 25 
anni è stato incredibilmente rapido. Quasi tutto 
sta peggiorando e quasi nulla sta migliorando. Le 
nostre istituzioni pubbliche e private sono in crisi, 
presiedute da una classe dirigente incompetente, 
egoista e narcisista. Il tenore di vita, se adeguato 
ai costi della vita e della proprietà, sta diminuendo.

“Anche le cose più semplici non funzionano più. 
Le code, la scarsità e la congestione sono diffuse, 
le nostre infrastrutture sono imbarazzantemente 
povere e gli onesti e i lavoratori devono affrontare 
infinite battaglie burocratiche per ottenere ciò che 
è loro dovuto. Il free riding, il crimine, il disor-
dine, la frode, i rifiuti e la violazione generalizzata 
delle regole sono diffusi e troppo spesso tollerati 
da cittadini apatici e da uno Stato indifferente. Le 
virtù residue della Gran Bretagna, il nostro indivi-
dualismo, l’indipendenza mentale, la tolleranza 
e l’apertura, caratteristiche uniche e attraenti del 

nostro carattere nazionale, 
stanno svanendo“ (”For the 
First Time in My Life, I’m Now 
Beginning to Think Britain Is 
Finished”, 14 febbraio 2024)..

È inoltre sconcertato dallo 
scoppio di terribili manifesta-
zioni antiebraiche e a favore 
di Hamas: “Il ritorno dell’an-
tisemitismo non è solo una 
minaccia esistenziale per la 

minuscola comunità ebraica britannica, che conta 
292.000 persone, ma un’accusa dannosa a una 
Gran Bretagna che sta regredendo nelle tenebre. 
Come ha detto Lord Sacks nel 2016, “l’odio che 
inizia con gli ebrei non finisce mai con gli ebrei ... 
la comparsa dell’antisemitismo in una cultura è il 
primo sintomo di una malattia, il primo segnale di 
allarme di un crollo collettivo”. Questo è in parte 
una conseguenza del rifiuto della Bibbia da parte 
della nazione e del grande afflusso di musulmani.

Ma cosa c’è alla base del terribile declino della 
Gran Bretagna? La risposta si trova nella Bibbia. 
Per aiutarvi a capire cosa sta succedendo e perché, 
assicuratevi di richiedere o scaricare la nostra guida 
di studio gratuita The United States and Britain in 
Bible Prophecy (Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
nella profezia biblica).

Problema crescente degli abusivi
Con l’aumento dell’illegalità negli Stati Uniti 

e in altri Paesi, insieme al disagio econo-
mico di persone senza lavoro o non qualificate, 
nonché di persone con problemi di salute mentale 
e tossicodipendenza, sono aumentati anche gli epi-
sodi di occupazione abusiva di proprietà o terreni 
altrui. Gli abusivi accedono e risiedono in locali 
senza autorizzazione o titolo legale e senza pagare 
l’affitto.

Possono anche utilizzare le proprietà per atti-
vità criminali, tra cui il traffico di droga e di sesso. 
Vediamo anche immigrati clandestini che si trasfe-
riscono in case sfitte. Tuttavia, in molti luoghi gli 
abusivi possono essere considerati occupanti legali. 
A New York, dopo 30 giorni un abusivo è conside-
rato un inquilino. E in alcuni luoghi, gli sforzi per 
sfrattarli sono inefficaci o possono far finire nei guai 
legali i veri proprietari di casa.

Cosa potete fare se vi succede? Secondo Stessa, 
una società che produce un’app per i proprietari di 
casa, è necessario agire il più rapidamente possibile 
prima che l’abusivo possa rimanere lì. E l’allonta-
namento degli abusivi deve avvenire solo per vie 

legali. Questo potrebbe richiedere mesi e migliaia 
di dollari, soprattutto se l’abusivo rivendica la sua 
proprietà. Scoprite se nel vostro Stato esistono 
norme che disciplinano i “diritti degli abusivi”.

Ecco sei cose da fare per prevenire le occupazioni 
abusive se dovete assentarvi a volte. Migliorare la 
sicurezza. Fate in modo che la casa sembri occupata. 
Ispezionare frequentemente la proprietà. Chiudete 
l’acqua (perché gli abusivi non vogliono vivere in un 
posto senza acqua e potrebbe essere illegale chiu-
derla dopo che un abusivo si è trasferito). Tenete 
a portata di mano i documenti della proprietà. 
Verificate se nella vostra zona esiste un programma 
di “sorveglianza della casa”, con la polizia che può 
ispezionare la vostra proprietà quando non ci siete 
(“Come liberarsi in modo sicuro ed efficace degli 
abusivi”, stessa.com).

È veramente illegale quando qualcuno può 
rubare l’accesso alla vostra proprietà e prenderne 
effettivamente il controllo. La Bibbia proibisce di 
spostare i punti di riferimento che indicano i con-
fini della proprietà: è un furto che porta con sé 
una maledizione (Deuteronomio 19:14; 27:17).

Quasi la metà degli scienziati universitari del 
Regno Unito non dice che il sesso è binario

Il Telegraph, in Gran Bretagna, ha riportato che, 
secondo un nuovo sondaggio, “Il sesso è bina-

rio, dice la maggioranza degli scienziati intervistati” 
(3 febbraio 2024) - binario si riferisce all’esistenza di 
due sessi, maschile e femminile. La percentuale di 
coloro che accettano il sesso come binario è del 58%. 
Ma il titolo non tiene conto di ciò che il sondaggio 
ha effettivamente rilevato. Come riportato, il 29% era 
d’accordo con l’affermazione “Il sesso non è binario”, 
ma il 13% non aveva opinioni o non voleva rispon-
dere. Ciò significa che il 42% non direbbe che il sesso 
è binario. Inoltre, anche molti scienziati che accettano 
il sesso come binario hanno affermato che il genere 
è fluido. Quasi due terzi degli scienziati (64%) hanno 
affermato che il genere è fluido, mentre il 22% ha 
detto che il genere è binario e il 14% non ha risposto. 

Il dottor Wolfgang Goyman, professore di biologia 
comportamentale, ha dichiarato al Telegraph: “Per 
me questo significa che almeno il 29% degli acca-
demici che hanno compilato il questionario non 
comprende il concetto biologico di sesso e almeno il 
22% non sa cosa significhi genere””. Che confusione 
pazzesca! Quasi la metà pensa che il sesso non sia 
binario o non vuole dirlo. Più di due terzi pensa che il 
genere sia fluido. Ed evidentemente molti non sanno 
nemmeno cosa significhino queste cose. Questi 
dovrebbero essere scienziati.

La Bibbia è abbastanza chiara sul fatto che Dio ha 
fatto l’uomo maschio e femmina e che essi non flut-
tuano avanti e indietro tra i due. Ma in quest’epoca 
senza legge, tutte le fondamenta vengono rapida-
mente erose.

Il sesso prematrimoniale 
è un percorso che porta a 
una vita dannosa

Il sesso prima del matrimonio è diventato la 
norma e persino un’aspettativa nella cultura 

odierna, così come la convivenza e l’andare a vivere 
insieme quando le cose si fanno serie. Ma que-
sto viola chiaramente le leggi di Dio rivelate nelle 
Scritture e porta a conseguenze, come dimostrano 
studi e statistiche. E chi segue la via di Dio finisce per 
essere più felice.

In termini di salute fisica, ci sono i rischi di 
malattie sessualmente trasmissibili e di gravidanze 
indesiderate, anche quando si usano preservativi 
e altri metodi anticoncezionali. Entrambi possono 
sconvolgere la vita.

In termini di salute emotiva, “secondo uno studio 
pubblicato sul Journal of Marriage and Family, gli 
individui che hanno praticato sesso prematrimoniale 
hanno riportato livelli più bassi di soddisfazione 
nelle relazioni e livelli più alti di instabilità rispetto 
a quelli che hanno aspettato fino al matrimonio ... 
probabilmente a causa del fatto che ... un atteggia-
mento più disinvolto verso il sesso e le relazioni ... 
[porta] alla mancanza di emozioni. [...porta a una 
mancanza di impegno emotivo... [Inoltre] secondo 
uno studio pubblicato negli Archives of Sexual 
Behavior, gli individui che hanno avuto rapporti 
sessuali prematrimoniali hanno avuto maggiori pro-
babilità di provare rimpianti sessuali rispetto a quelli 
che hanno aspettato fino al matrimonio. ... portando 
a sentimenti di vergogna e di colpa, che possono 
avere effetti a lungo termine sul benessere emotivo 
di un individuo“ (”Sex Before Marriage? Secular 
Research Shows You Should Wait”, 16 marzo 2023).

In termini di salute psicologica, uno studio pub-
blicato sul Journal of Sex Research ha mostrato che 
“coloro che hanno avuto rapporti sessuali prematri-
moniali hanno riportato livelli più elevati di ansia e 
depressione rispetto a coloro che hanno aspettato il 
matrimonio...”. 

E naturalmente il sesso prematrimoniale è dan-
noso anche per la salute spirituale, poiché i nostri 
peccati ci separano da Dio (Isaia 59:1-2). Tuttavia, 
Dio è misericordioso e pronto a perdonare, se 
ci impegniamo con Lui e ricominciamo da capo. 
Tuttavia, potremmo ancora dover sopportare alcune 
conseguenze dei nostri errori passati in questa vita.

Per saperne di più, richiedete  la nostra guida gra-
tuita Matrimonio e famiglia: La dimensione mancante.
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poi ha detto questo:
“Concittadini, non possiamo sfuggire alla 

storia. Noi di questo Congresso e di questa 
Amministrazione saremo ricordati nonostante 
noi stessi. Nessuna importanza o insignifi-
canza personale può risparmiare uno o l’altro 
di noi. La prova del fuoco attraverso la quale 
passeremo ci illuminerà con onore o disonore per l’ultima 
generazione. Noi diciamo di essere per l’Unione. Il mondo non 
dimenticherà che lo diciamo. Sappiamo come salvare l’Unione. 
Il mondo sa che sappiamo come salvarla. Noi, anche noi qui, 
abbiamo il potere e la responsabilità. Dando la libertà allo 
schiavo, assicuriamo la libertà al libero, onorando allo stesso 
modo ciò che diamo e ciò che conserviamo. Salveremo nobil-
mente o perderemo meschinamente l’ultima migliore speranza 
della terra”.

Lincoln vedeva nell’esperimento americano di autogoverno 
repubblicano l’ultima speranza di libertà dell’umanità, di cui 
la liberazione degli schiavi era una parte importante. Tuttavia, 
sebbene il contributo dell’America alla libertà umana fosse di 
grande valore, in particolare come parte delle benedizioni di 
Dio in questa epoca, l’esaltazione della nazione come l’ultima 
migliore speranza della terra era fuori luogo. Questa distin-
zione si applica veramente a ciò che Gesù Cristo ha annunciato 
nel Suo messaggio evangelico o buona notizia: la venuta del 
Regno di Dio (Marco 1:14-15). E ha poi inviato i Suoi discepoli a 
proclamare lo stesso messaggio (Marco 16:15).

Il Regno non è un’immaginazione eterea nel cuore degli 
uomini. È piuttosto l’effettivo governo di Dio, attraverso Cristo, 
che sarà stabilito su tutte le nazioni, al ritorno di Gesù, quando 
sarà annunciato che “I regni del mondo sono divenuti il regno 
del Signor nostro e del Suo Cristo, ed Egli regnerà nei secoli dei 
secoli” (Apocalisse 11:15).

Le Scritture avevano promesso del Messia che “sulle Sue 
spalle riposerà l’impero... Non ci sarà fine all’incremento del 
Suo impero e pace sul trono di Davide e sul Suo regno, per 
stabilirlo fermamente e rafforzarlo mediante il giudizio e la 
giustizia, ora e sempre. Questo farà lo zelo dell’Eterno degli 
eserciti” (Isaia 9:5-7; cfr. Luca 1:31-33).

Il faro di luce quando il mondo si oscura
Dalle catene della schiavitù fisica e dell’oppressione alla 

prigionia delle tenebre spirituali sotto Satana e il peccato, l’u-
manità ha anelato alla liberazione. In mezzo a questo anelito, la 
promessa del Regno di Dio risplende come il faro ultimo della 
speranza.

Tuttavia, le cose si oscureranno, prima che sorga la nuova 
alba. Il mondo sarà immerso nel periodo peggiore di sempre, 
mentre ci avviciniamo alla seconda venuta di Cristo. L’America 
e altre nazioni finiranno per subire terribili devastazioni. 
Dobbiamo tenere la visione del Regno di Dio saldamente 

davanti a noi, per resistere fino al Suo arrivo - e sottometterci al 
Suo dominio nella nostra vita fin da ora. 

Nel Regno di Dio, il mondo imparerà a vivere secondo 
la legge di Dio - il Suo stile di vita: “Molti popoli verranno 
dicendo: ‘Venite, saliamo al monte dell’Eterno, alla casa del Dio 
di Giacobbe; Egli ci insegnerà le Sue vie e noi cammineremo nei 
Suoi sentieri’. Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme 
la parola dell’Eterno.” (Isaia 2:3). Egli condurrà così il mondo 
alla pace: “Non insegneranno più la guerra” (versetto 4).

La legge di Dio è una legge di libertà (Giacomo 1:25; Salmo 
119:45) e di amore, ovvero di attenzione verso gli altri (Romani 
13:10; 1 Giovanni 5:3; 1 Corinzi 13:4-5). Nel Suo Regno i Suoi 
appelli alla compassione saranno soddisfatti: l’oppresso troverà 
conforto, l’oppresso troverà rifugio e l’infranto troverà gua-
rigione. Non ci sarà posto per l’oppressione o l’ingiustizia. E 
anche noi dovremmo imparare a rifletterlo nella nostra vita di 
oggi, mentre ci sottomettiamo a Dio.

Inoltre, il Regno di Dio porterà riconciliazione e unità, 
abbattendo le barriere che dividono l’umanità e favorendo 
un mondo di rispetto e comprensione reciproci anche tra ex 
nemici, con tutti che impareranno la verità di Dio e saranno 
aiutati a vivere in base ad essa (Isaia 11:9; 19:23-25; Geremia 
31:31-34) - ricevendo il sacrificio di Cristo per il perdono e lo 
Spirito di Dio per il potenziamento e la trasformazione.

Mentre navighiamo nel nostro mondo attuale e nei tempi 
calamitosi che verranno, teniamoci stretti alla vera e ultima 
speranza della terra: il Regno di Dio. Questa speranza tra-
scende i limiti del lavoro umano, confidando nel futuro che 
Dio ha promesso, nel tempo in cui la giustizia regnerà e la pace 
prevarrà.

Ancora una volta, abbracciando la visione del Regno, siamo 
chiamati a incarnare i suoi valori di amore, misericordia e 
fedeltà nella nostra vita quotidiana. Esemplificando lo stile di 
vita di Dio già oggi, possiamo diventare agenti di trasforma-
zione, annunciando l’alba della nuova era quando la promessa 
di libertà e giustizia per tutti sarà pienamente realizzata.

Vedere il declino dell’America - o di qualunque nazione 
chiamiamo casa - è straziante. E abbiamo ragione a piangere. 
Ma non dobbiamo disperare. Perché questa non è la fine.

In definitiva, il Regno di Dio è la vera ultima speranza della 
terra, un faro di luce che brilla tra le tenebre e che ci guida 
verso un futuro di libertà e redenzione per tutte le nazioni. 
Mentre avanziamo verso quella luce, teniamoci stretti a questa 
meravigliosa verità, sapendo che nel Regno di Dio tutti saranno 
liberati e l’umanità sarà salvata.

Il Regno non è un’immaginazione eterea nel 

cuore degli uomini. È piuttosto l’effettivo 

governo di Dio attraverso Cristo, che sarà sta-

bilito su tutte le nazioni al ritorno di Gesù.
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Mentre gli Stati Uniti festeggiano il loro compleanno nazionale e si preparano a una ranco-

rosa stagione elettorale, molti lamentano quanto la nazione sia caduta in basso rispetto alle 

sue aspirazioni iniziali e temono la sua prossima fine, ovvero la perdita di quella che Abramo 

Lincoln chiamava “l’ultima migliore speranza della terra”. Ma l’America non è mai stata questo. 

La vera ultima speranza è ancora davanti a noi..
di Tom Robinson

Mentre l’America celebra ancora una volta la sua 
indipendenza, per molti è avvenuto con un sospiro 
di malinconia per ciò che è stato, e con un’inquie-

tudine ed un presentimento per ciò che verrà. La fiducia nella 
continuità della prosperità e del successo della nazione, 
in patria e sulla scena mondiale, sta diminuendo. Contro 
le aspirazioni alla fondazione della nazione e le lotte per 
preservarla, si sono formate gravi crepe in tutta la società. 
Le prossime elezioni nel Paese probabilmente metteranno 
ancora più a dura prova tale coesione. Con la crescente 
divisione culturale e politica, molti hanno espresso la preoc-
cupazione che la crescente frammentazione possa portare 
alla guerra civile.

C’è sicuramente motivo di cui preoccuparsi. Sono sempre 
di più coloro che affermano che gli americani sono sull’orlo 
di perdere il Paese. È triste pensare che l’America, il grande 
bastione della libertà, un’influenza positiva nella storia nono-
stante i suoi difetti, possa andare perduta. Eppure la tragica 
realtà è che, secondo le Scritture, il Paese alla fine sarà perduto, 
portato in giudizio per la diffusa ribellione peccaminosa alle 
leggi di Dio (si veda il nostro opuscolo gratuito Gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna nella profezia biblica). Ma dove ci porterà 

tutto questo?.
Durante la guerra civile americana del 1860, il presidente 

Abraham Lincoln mise in guardia dalla perdita del Paese, defi-
nendo l’America “l’ultima migliore speranza della terra”. Ma 
non era così, e non lo è nemmeno oggi. La vera ultima speranza 
per il mondo deve ancora venire: un nuovo governo che Dio 
porterà nel mondo, il governo del Regno di Dio.

La via d’uscita dalla tirannia e dalla schiavitù
Quando Thomas Jefferson, che aveva scritto la 

Dichiarazione d’Indipendenza, divenne il terzo presidente del 
Paese, nel suo discorso inaugurale del 1801 si riferì alla nuova 
repubblica come “la migliore speranza del mondo”, vedendola 
come la via d’uscita dalla tirannia dei governi umani del pas-
sato. Abraham Lincoln, il 16° presidente, modificò leggermente 
questa frase durante i giorni bui della Guerra Civile.

Il 1° dicembre 1862 Lincoln presentò al Congresso un 
messaggio che consisteva per lo più in un elenco di iniziative 
governative e di questioni gestionali, a dimostrazione che il 
governo continuava senza interruzioni. Ma poi passò a que-
stioni più profonde, delineando alcuni piani per la liberazione 
degli schiavi, il mese prima del Proclama di emancipazione. E 

L’Ultima Speranza

della Terra
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parole, quando si affronta una condizione 
di paura, più informazioni si hanno a 
disposizione su di essa, meglio è possibile 
affrontarla in modo preciso e razionale. 

Inoltre, quando si è alle prese con un 
evento impegnativo e potenzialmente 
angosciante, discutere le circostanze con 
altre persone che non saranno giudi-
canti o critiche può aiutare ad alleviare 
il disagio. Ottenere un contributo e un 
consiglio saggio da fonti fidate è impor-
tante, perché, come ha scritto il dottor 
Rachman, “reprimere la paura non è una 
tecnica molto efficace”.

Tuttavia, se la paura o la preoccupa-
zione persistono, gli esperti consigliano 
di rivolgersi a un professionista per deter-
minare se un trattamento può essere 
utile. Le risorse suggerite negli Stati Uniti 
includono il National Institute of Mental 
Health, l’Anxiety Disorders Association 
of America e il Ross Center for Anxiety 
& Related Disorders Inc. . Per i lettori di 
altri Paesi che necessitano di un aiuto di 
questo tipo, è bene informarsi localmente 
sulle organizzazioni di salute mentale 
che potrebbero essere utili.

Dio ci offre un aiuto potente
Per affrontare e sconfiggere la paura 

e l’ansia, esaminiamo lo strumento più 
importante che possiamo utilizzare: 
il meraviglioso sostegno che il nostro 
Creatore ci offre generosamente. Poiché 
non vuole che siamo tormentati da una 
paura dannosa e distruttiva, ci fornisce 
un aiuto straordinario. “Dio infatti non ci 
ha dato uno spirito di paura, ma di forza, 
di amore e di disciplina” (2 Timoteo 1:7, 
corsivo dell’autore). Lo “spirito di paura” 
non ha origine da Dio, ma nasce nella 
mente umana, influenzata negativa-
mente da Satana, il diavolo (1 Giovanni 
5:19). Tuttavia, con l’aiuto illimitato di 
Dio possiamo agire razionalmente e con 
calma in situazioni che inducono paura 

(Isaia 41:10). 
Possiamo anche essere pienamente 

fiduciosi di vincere le nostre battaglie 
contro la paura perché Dio si prende 
cura di noi profondamente ed è al nostro 
fianco: “Poiché io, l’Eterno, il tuo DIO, ti 
prendo per la mano destra e ti dico: ‘Non 
temere, io ti aiuto’” (Isaia 41:13). Inoltre, 
la via dell’amore di Dio è impeccabile: 
“Nell’amore non c’è paura, anzi l’amore 
perfetto caccia via la paura, perché la 
paura ha a che fare con la punizione, e 
chi ha paura non è perfetto nell’amore” (1 
Giovanni 4:18).

Considerando ciò che Dio è disposto 
a fare per noi, non dobbiamo mai sentirci 
smarriti e soli o essere imbarazzati 
quando occasionalmente proviamo e 
manifestiamo ansia. Il fatto è che anche 
alcune grandi personalità della Bibbia 
hanno provato ed espresso paura. Per 
esempio, l’apostolo Paolo parlò delle sue 
paure personali ai cristiani di Corinto, 
osservando che: “Siamo stati afflitti in 
ogni maniera: combattimenti di fuori, 
paure di dentro” (2 Corinzi 7:5). Tuttavia, 
Paolo non rimase impaurito, ma si 
affidò all’amore e alla forza di Dio che lo 
aiutarono ad affrontare e superare con 
successo le sue paure (Romani 8:38-39). 
Anche noi possiamo fare lo stesso!

Quando Gesù Cristo ha vissuto come 
un essere umano, ha compreso appieno 
l’angoscia umana e ha capito chiaramente 
le nostre paure e preoccupazioni. Quando 
siamo minacciati dalla paura e dall’an-
sia e ci rivolgiamo a Dio in preghiera 
per chiedere aiuto, possiamo contare 
sull’intercessione di Cristo per ottenere 
l’intervento necessario. “Infatti, noi non 
abbiamo un sommo sacerdote che non 
possa simpatizzare con le nostre infer-
mità, ma uno che è stato tentato in ogni 
cosa come noi, senza però commettere 
peccato. Accostiamoci dunque con piena 
fiducia al trono della grazia, affinché 

otteniamo misericordia e troviamo 
grazia, per ricevere aiuto al tempo 
opportuno” (Ebrei 4:15-16). 

Non siate in ansia per nulla
A differenza degli esseri umani, 

che a volte possono essere incostanti, 
Dio non ci deluderà mai se ci fidiamo e 
gli obbediamo pienamente. Egli ci darà 
la forza spirituale, mentale ed emotiva 
di cui abbiamo bisogno per affrontare 
e vincere le nostre paure e ansie. “Siate 
forti e coraggiosi, non abbiate paura, non 
spaventatevi di loro, perché l’Eterno, il 
tuo Dio, è Lui stesso che cammina con te; 
Egli non ti lascerà e non ti abbandonerà” 
(Deuteronomio 31:6). Inoltre, Paolo ci 
ammonisce: “Non siate in ansietà per 
cosa alcuna, ma in ogni cosa le vostre 
richieste siano rese note a Dio mediante 
preghiera e supplica, con ringraziamento 
“ (Filippesi 4:6). 

Che cosa accadrà come risultato delle 
nostre diligenti preghiere e della fede in 
Dio? (Vedere Efesini 2:8). “E la pace di 
Dio, che sopravanza ogni intelligenza, 
custodirà i vostri cuori e le vostre menti 
in Cristo Gesù.” (Filippesi 4:7). 

Dio desidera fortemente che siamo 
completamente liberi da paure dannose. 
Tuttavia, c’è un tipo di paura che Egli 
vuole che abbiamo. Proverbi 1:7 spiega: 
“Il timore dell’Eterno è il principio della 
conoscenza”. Il termine “timore” in 
questo contesto ha il senso di “profondo 
rispetto e soggezione”. Include una sana 
cautela contro il giudizio e la delusione 
di Dio, come un bambino nei confronti di 
un genitore affettuoso. Ma Dio non vuole 
che abbiamo terrore o paura di Lui. Vuole 
piuttosto che comprendiamo l’impor-
tanza di presentarci a Lui come Creatore 
e Sostenitore e che siamo motivati a 
onorarLo e a sottometterci fedelmente 
a Lui, il che ci porterà a essere benedetti 
con una vera pace mentale e una grande 
gioia (vedere Deuteronomio 5:29).

Con la guida costante, la forza e 
l’incoraggiamento di Dio, possiamo 
affrontare e sconfiggere la paura e l’ansia 
che distruggono!
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Una sera tardi stavo camminando 
da solo in mezzo a una strada illu-
minata dalla luna. Era silenzioso 

e immobile. Le case erano buie. Non c’era 
nessuno fuori e non si muoveva nem-
meno una macchina. All’improvviso, 
sentii uno strano rumore dietro di me. 
Guardando indietro, vidi un enorme 
leone che si precipitava follemente verso 
di me da circa mezzo isolato di distanza! 
La paura mi attanagliò e cominciai a 
correre!  

Con il cuore che batteva all’impazzata, 
sentivo che la bestia mi stava raggiun-
gendo. In preda al panico mi precipitai 
attraverso il cancello del cortile di una 
vecchia casa e salii di corsa i gradini 
del portico. Guardando indietro, vidi 
il leone che correva attraverso il can-
cello! Spingendo la porta d’ingresso, mi 
arrampicai su per le scale fino al secondo 
piano. Guardando in basso vidi la feroce 
creatura che saliva i gradini. Scorrendo 
un corridoio, trovai un vecchio baule, mi 
ci tuffai dentro e chiusi rapidamente il 
coperchio. Pochi secondi dopo si riaprì. 
Era il leone! La sua bocca era spalancata! 
E poi... mi svegliai. 

Sì, era un sogno terribile, un incubo 
spaventoso che ho vissuto da bambino. 
Da giovane non solo facevo occasional-
mente brutti sogni, ma varie paure mi 
turbavano. Forse anche a voi è capitato 
durante la vostra infanzia. Il fatto è che 
sia i bambini che gli adulti sono colpiti da 
paure e ansie reali o immaginarie. 

Paura sana e paura dannosa
Oggi sono disponibili numerosi libri 

che promettono di aiutare le persone a 
superare le loro paure e preoccupazioni. 
Ma alcune delle nostre paure sono giu-
stificate? Sì, c’è una paura sana, corretta e 
necessaria, dettata dal desiderio di auto-
conservazione. Senza di essa, le persone 
non prenderebbero le dovute precauzioni 
per evitare pericoli o lesioni. 

In una scena del film premio Oscar 
1962 To Kill a Mockingbird (il buio oltre 
la siepe), un cane violento e rabbioso si 
aggirava in un quartiere residenziale, 
spingendo le persone spaventate a 
rintanarsi nelle loro case per proteggersi. 
Ma Atticus Finch, interpretato dall’at-
tore Gregory Peck, scelse di affrontare la 
minaccia. Rimasto solo fuori con il suo 

fucile, sparò e uccise il cane, ponendo fine 
alla minaccia. In questo caso, una paura 
legittima e sana ha portato a un elemento 
critico: la volontà di prendere le misure 
adeguate per affrontarla.

La paura dannosa, invece, è il risultato 
della mancata adozione di misure per 
affrontare una situazione inquietante 
e potenzialmente pericolosa. Le conse-
guenze del non affrontare e gestire le 
nostre paure sono ansia, angoscia, ner-
vosismo e preoccupazione. La paura sana 
può in realtà mutare in paura dannosa 
quando l’allarme e il panico, piuttosto che 
la conoscenza, la logica e la fede divina, 
governano il nostro pensiero e le nostre 
azioni. 

Affrontare le nostre paure
Sfidare, gestire e dominare le nostre 

paure è essenziale per vivere una vita 
felice e di successo. Stanley Rachman, 
psicologo e professore emerito di psi-
cologia presso l’Università della British 
Columbia a Vancouver, in Canada, ha 
scritto nel suo libro Paura e coraggio: 
“Quando una situazione diventa prevedi-
bile, la paura diminuisce” (1990). In altre 

Con il grande aiuto di Dio possiamo agire razionalmente e con calma nelle 
situazioni di ansia e vincere ogni battaglia contro la paura e l’ansia.

di John LaBissoniere

Quando siamo minacciati dalla paura e dall’ansia 
e ci rivolgiamo a Dio in preghiera per chiedere ai-
uto, possiamo contare sull’intercessione di Cristo 
per ottenere l’intervento necessario..

Affrontare  
e Sconfiggere 

Come

Paura e Ansia
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Un piccolo uccello stabilisce un nuovo record di volo
Il numero di maggio 2024 di Scientific American si è meravigliato della 

recente impresa di un uccello delle dimensioni di un piccione, chiamato limosa 
o moschettone, che ha stabilito un record mondiale volando senza scalo per 11 

giorni dall’Alaska alla Tasmania, a sud dell’Australia.
Come riporta la rivista: “Nell’ottobre del 2022, un uccello con il nome in 

codice B6 ha stabilito un nuovo record mondiale che poche persone al di fuori 
del campo dell’ornitologia hanno notato. Nel corso di 11 giorni, B6, un giovane 
moschettone, ha volato dalla zona di cova in Alaska a quella di svernamento in 
Tasmania, percorrendo 14323 km senza fare una sola pausa. Per fare un con-
fronto, c’è solo un aereo commerciale che può volare così lontano senza scalo, 
un Boeing 777 con un’apertura alare di 65 metri e uno dei motori a reazione 
più potenti del mondo.

“Durante il suo viaggio, il B6 - un animale che poteva stare comodamente 
appollaiato sulla spalla - non è atterrato, non ha mangiato, non ha bevuto e 
non ha smesso di sbattere le ali, sostenendo una velocità media al suolo di 
50 km/all’ora 24 ore su 24 mentre volava verso l’altro capo del mondo. Molti 
fattori hanno contribuito a questa sorprendente impresa atletica: la potenza 
muscolare, un elevato tasso metabolico e la tolleranza fisiologica a livelli ele-
vati di cortisolo, oltre ad altre cose.

“L’odissea del B6 è anche un trionfo delle notevoli proprietà meccaniche di 
alcune delle strutture più facilmente riconoscibili ma enigmatiche del mondo 
biologico: le piume. Le piume hanno tenuto B6 al caldo durante la notte men-
tre volava sopra l’Oceano Pacifico. Le piume hanno respinto la pioggia lungo 
il percorso. Le piume hanno formato le superfici di volo delle ali che hanno 
mantenuto il B6 in volo e l’hanno spinto in avanti per quasi 250 ore senza mai 
fallire”.

Il titolo di questo articolo? “Perché le piume sono una delle invenzioni più 
intelligenti dell’evoluzione” (16 aprile 2024). Come se l’evoluzione senza cer-
vello potesse inventare qualcosa!

È triste che tanti scienziati siano così immersi nella finzione evoluzionistica 
da non riuscire a vedere la realtà per dare a Dio la gloria di aver creato gli 
uccelli e le loro incredibili capacità di volo. Dio chiese a Giobbe, come potrebbe 
chiedere a questi scienziati increduli: “È forse per la tua intelligenza che si alza 
in volo lo sparviero e spiega le sue ali verso il sud?”. (Giobbe 39:26). No, gli 
scienziati, con tutte le loro vantate conoscenze, non hanno idea di come sia 
stato possibile creare un uccello del genere o dotarlo di capacità così notevoli 
- e nemmeno la loro fantomatica evoluzione, che non ha alcuna conoscenza. 
Nonostante la chiara evidenza di un disegno, gli scienziati negano il Creatore 
(Romani 1:18-21)..Per saperne di più su ciò che le prove hanno da dire, richie-
dete o scaricate i nostri opuscoli gratuiti La domanda principale della 
vita: Dio esiste? e Creazione o evoluzione: Importa davvero 
cosa credi? 

I fossili viventi: una difficoltà per l’evoluzione 
Un problema con 

la colonna geologica 
descritta in molti libri 
di testo scientifici - che 
mostra alcuni organi-
smi apparsi attraverso 
l’evoluzione solo per un 
certo periodo di tempo 
nelle ere geologiche 
passate - è l’esistenza di 
quelli che vengono chia-
mati “fossili viventi”. Si 
tratta di creature che, 
secondo l’interpreta-
zione standard della 
documentazione fos-
sile, sono apparse e poi 
scomparse per estin-
zione milioni di anni 
fa, eppure si trovano 
vive oggi nella stessa 
forma. Com’è possibile 
se l’evoluzione ha fatto 
sì che le creature venissero ripetutamente sostituite da forme più recenti nel 
corso degli eoni (miliardi di anni)? Questo mette in dubbio la lettura della 

documentazione fossile.
Un recente titolo di Live Science recita “Il mistero dell’albero ‘fossile vivente’ 

congelato nel tempo per 66 milioni di anni finalmente risolto” (15 settembre 
2023). Il riferimento è al pino Wollemi, scoperto nel 1994 da alcuni escursionisti 
in un canyon del Wollemi National Park, vicino a Sydney, in Australia. Chiamato 
da alcuni “fossile vivente”, il pino di Wollemi (Wollemia nobilis) è quasi identico 
ai resti conservati che risalgono al periodo Cretaceo (da 145 milioni a 66 milioni 
di anni fa). Oggi ci sono solo 60 alberi di questo tipo in natura, e questi tenaci 
sopravvissuti sono minacciati dagli incendi nella regione. Si pensava che si fosse 
estinto circa 2 milioni di anni fa” (ibid.). 

Ora gli scienziati hanno decodificato il genoma dell’albero. Immaginano 

un collo di bottiglia della diversità genetica intorno a 10-20.000 anni fa e 
pensano che ora si riproduca principalmente attraverso l’effettiva clona-
zione, con nuovi germogli che spuntano dalle basi - in reazione ai trasposoni 
o ai “geni saltatori” che saltano in nuove posizioni del genoma e producono 
mutazioni. Ma si è notato che questo ha anche soppresso la resistenza 
alle malattie, il che porta a chiedersi perché non si sia estinto, dopo tutto. 
Nonostante il titolo, l’esistenza di questo fossile vivente in mezzo a un pre-
sunto sviluppo evolutivo non è affatto risolta.

Nel 2020, un professore di entomologia della Pennsylvania stava uti-
lizzando la sua collezione personale di insetti come parte di una lezione 
quando si è reso conto che un insetto simile a una libellula con un’aper-
tura alare di 5 centimetri che aveva strappato dalla facciata di un Walmart 
in Arkansas nel 2012 non era, come aveva pensato, un antilione. Si trattava 
invece di un merletto gigante dell’era giurassica, Polystoechotes punctatus, 
iI primo esemplare di questo tipo registrato nel Nord America orientale in 
oltre 50 anni, e il primo esemplare della specie mai registrato in Arkansas 
(“Rare Insect Found at Arkansas Walmart Sets Historic Record, Prompts 
Mystery”, PennState, 27 febbraio 2023). Sebbene questi insetti fossero già 
noti in tempi più moderni, la scoperta che non si sono estinti in questa parte 
del mondo è notevole e sottolinea anche il fatto che questi insetti della fami-
glia ithonidae sono rimasti sostanzialmente immutati per, presumibilmente, 
165 milioni di anni.

Per ulteriori esempi di fossili viventi e altri ostacoli alla teoria evolutiva, 
assicuratevi di richiedere o scaricare il nostro opuscolo gratuito Creazione o 
evoluzione: importa davvero cosa credi? 

A great void in space to the north 
Negli ultimi tempi è stata rinnovata l’attenzione sulla scoperta, fatta per 

la prima volta qualche decennio fa, che un vasto vuoto a nord della Terra ha 
poche galassie rispetto al resto dello spazio. Questo vuoto più grande finora 
trovato nell’universo è chiamato Vuoto di Boötes, nella parte superiore della 
costellazione di Boötes, vicino all’Orsa Maggiore nel cielo settentrionale.

Space.com osserva che: “Sebbene Boötes sia una costellazione di grandi 
dimensioni, contiene pochi oggetti astronomici. Infatti, la costellazione 
ospita il Vuoto di Boötes, un’area dell’universo di 250-330 milioni di anni 
luce quasi vuota, che contiene solo una manciata di galassie, secondo la 
NASA” (“Boötes Constellation: Location, Stars and Mythology”, 28 giugno 
2023). I cosmologi lo definiscono ora un “supervuoto” (“The Boötes Void: 
Why the Universe Has a Mysterious Hole 330 Million Light-Years Across” 
(BBC Science Focus, 6 febbraio 2022).

Un sito di notizie indiano aggiunge: “. . . Il Boötes Void, noto anche come 
il Grande Nulla. Secondo l’agenzia spaziale americana NASA, il Vuoto di 
Boötes è stato scoperto nel 1981 dall’astronomo Richard Kirshner. Si tratta di 
una regione approssimativamente sferica situata a 700 milioni di anni luce 
dalla Terra, vicino all’omonima costellazione. Il Vuoto di Boötes è largo circa 
330 milioni di anni luce, una regione in cui la Via Lattea potrebbe entrare 
miliardi di volte” (“Boötes Void”, NDTV.com, 8 marzo 2023).

Questa scoperta è stata possibile solo grazie alla tecnologia dei moderni 
telescopi, non è qualcosa di percepibile attraverso l’osservazione indiretta. 
Eppure, l’antico libro di Giobbe nella Bibbia contiene questa sorprendente 
dichiarazione su Dio: “Egli distende il settentrione sul vuoto e tiene sospesa 
la terra sul nulla” (Giobbe 26:7). Come poteva Giobbe sapere che lo spa-
zio settentrionale era vuoto? Solo Dio avrebbe potuto rivelarglielo. Inoltre, 
come poteva sapere che la terra era sospesa nello spazio - quando le idee 
antiche la immaginavano su pilastri o sul dorso di un dio o su una pila di 
animali primordiali. Questa comprensione scientifica avanzata deve essere 
stata ispirata divinamente.

È interessante notare che le Scritture indicano che il trono celeste di Dio si 
trova nel cielo settentrionale. Lucifero, l’arcangelo che divenne Satana, nella 
sua ribellione pensò di esaltare il suo trono “al di sopra delle stelle” e di sedersi 
“sul monte dell’assemblea, nella parte estrema del nord... sulle parti più alte 
delle nubi” (Isaia 14:13-14, corsivo dell’autore). Vediamo anche l’affermazione 
nel Salmo 75:6-7 che l’esaltazione non viene da est, ovest o sud, ma da Dio. 
Questo sembra collocare Dio a nord. Alcuni vedono qui un riferimento al tem-
pio sul lato nord di Gerusalemme. Ma il tentativo di Satana di usurpare il trono 
di Dio nelle parti più lontane del nord è avvenuto molto prima del tempio di 
Gerusalemme. Forse c’è un’associazione con il vuoto del nord.

In ogni caso, l’affermazione di Giobbe è confermata da ciò che la scienza ha 
scoperto. La Bibbia è una testimonianza affidabile del passato e della verità di 
Dio, essendo la Sua Parola ispirata. Per saperne di più, richiedete o scaricate la 
nostra guida gratuita La Bibbia è vera?)

Per la prima volta in più di 50 anni, nel Nord America orientale è stato 
scoperto il Polystoechotes punctatus, un insetto gigante della famiglia 
ithonidae. Questi insetti della famiglia ithonidae sono sostanzial-
mente immutati da, presumibilmente, 165 milioni di anni. .

“Definito da alcuni un ‘fossile vivente’, il pino 
Wollemi (Wollemia nobilis) è quasi identico a 
resti conservati risalenti al Cretaceo (da 145 
milioni a 66 milioni di anni fa)”

Un giovane esemplare di pettirosso ha volato giorno e notte percorren-
do 8.425 miglia in un periodo di 11 giorni senza fare una sola pausa.
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Le scoperte scientifiche sup-
portano la prospettiva biblica

di  Mario Seiglie and Tom Robinson
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come questo si sia ritorto contro di loro. Condividete queste 
storie con i vostri figli. Ripassate versetti come il Salmo 101:7 e 
Geremia 9:5, che dicono chiaramente che a Dio non piacciono le 
persone che praticano l’inganno.

Spiegare che cosa significa essere onesti in termini di vita 
reale: significa mantenere le promesse, seguire gli impegni 
(vedere anche il punto 6), essere rispettosi della proprietà altrui 
(compreso il non rubare) e non ingannare intenzionalmente gli 
altri (con mezze verità, esagerazioni, ecc.). Un buon punto da 
sottolineare è che se le persone non possono fidarsi di noi, sarà 
impossibile avere relazioni sane.

3. Autocontrollo
L’autocontrollo è la capacità di regolare i nostri pensieri, 

emozioni e impulsi e di comportarci nel modo che sappiamo 
essere giusto. Significa obbedire alle leggi di Dio e dell’uomo, o 
fare ciò che è necessario per raggiungere gli obiettivi personali 
nonostante le spinte interne a fare il contrario. L’autocontrollo 
comprende il ritardo della gratificazione e il controllo della 
rabbia e degli scoppi emotivi.

I bambini dotati di autocontrollo si siedono tranquillamente 
in un auditorium durante uno spettacolo, non fanno i capricci 
quando i genitori dicono “no” a qualcosa che vogliono. Fanno i 
compiti quando preferirebbero giocare ai videogiochi e si asten-
gono dall’insultare qualcuno che li deride.

Merritt descrive l’autocontrollo in questo modo: “In ognuno 
di noi vive un leone chiamato ‘sé’. Questo animale è selvaggio 
e distruttivo, ma è addomesticabile. Il più grande nemico del 
vostro successo, dell’andare dove potete e dovete andare e 
dell’essere chi potete e dovete essere, sarete sempre voi. Se 
volete vincere la battaglia della vita, dovete domare il leone che 
avete dentro di voi... O sarà l’io a controllare voi o sarete voi a 

controllare l’io” (p. 181).
Sebbene il carattere dei bambini sia determinato dalle loro 

scelte, poiché non si può imporre loro l’autocontrollo o qualsi-
asi altro tratto del carattere, si può contribuire a motivarli a fare 
ciò che è giusto. Ricordate loro che Dio vede come vivono la loro 
vita e che l’autocontrollo è molto importante per Lui. Un buon 
punto di partenza è la lettura di Proverbi 16:32, che dice che “chi 
domina il suo spirito val più di chi espugna una città”.

Sottolineate i benefici dell’autocontrollo. C’è sempre più 
armonia quando i presenti hanno il controllo delle proprie emo-
zioni. I vostri figli devono sapere che se imparano a controllare i 
loro impulsi distruttivi otterranno molti più successi e avranno 
meno lezioni da imparare nel modo più difficile.

4. Compassione
Anche per i bambini più piccoli, la vita quotidiana può 

essere ricca di grandi emozioni. Il compagno di giochi di vostro 
figlio potrebbe cadere e piangere. Forse un amico è in lacrime 
perché è stato preso in giro o perché è morto l’animale di 
famiglia. Se avete degli adolescenti, anche loro si troveranno di 
fronte a persone sconvolte, abbattute o scoraggiate. È essen-
ziale che i vostri figli sappiano come estendere la compassione 
e aiutare chi sta soffrendo.

Potrebbe sembrare un’abilità che viene naturale, ma in 
realtà non è così. Gli esseri umani hanno la tendenza a preoccu-
parsi dei propri bisogni, desideri, idee e prospettive. Può essere 
difficile mettersi “nei panni degli altri”, soprattutto se stanno 
vivendo un’esperienza che noi non abbiamo vissuto. In partico-
lare, i bambini potrebbero non trovare “divertente” stare vicino 
a qualcuno che sta soffrendo.

Tuttavia, i bambini devono sapere che la compassione - 
mostrare comprensione e simpatia verso chi soffre e aiutarlo Ra
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Absolute moral standards have been clearly spelled out for us. The source 

of these truths is what society has largely cast aside—the Bible.

Otto valori biblici fondamentali 
da insegnare ai vostri figli

I genitori devono aiutare i loro figli a mantenere la giusta rotta in un mondo corrotto e 
senza meta. Ecco alcune aree chiave su cui concentrarsi.

di Becky Sweat

Se siete genitori, avete l’incredibile responsabilità e il 
privilegio di formare il carattere dei vostri figli. Uno 
degli aspetti più critici di questo ruolo è l’instillazione 

di valori che li guideranno per tutta la vita. Senza una solida 
bussola morale, sono in balia di emozioni casuali o di ciò 
che è popolare tra i loro coetanei o nei media, il che potrebbe 
metterli nei guai.

Ma quale morale insegnare ai propri figli? Gli educatori, i 
professionisti dei media, gli psicologi, i medici e i guru dell’au-
to-aiuto hanno tutti un proprio elenco, e ognuno ha le proprie 
idee su quali siano le virtù essenziali.

Eppure non c’è motivo di confusione. Le norme morali 
assolute sono state chiaramente enunciate per noi. La fonte 
di queste verità è ciò che la società ha ampiamente messo da 
parte: la Bibbia. Nelle sue pagine ci viene detto quali comporta-
menti, atteggiamenti e attributi sono importanti per Dio. Sono 
importanti per Lui perché Lui, in quanto Creatore e Progettista, 
sa cosa funziona per il nostro bene. I Suoi standard sono ciò che 
dovremmo apprezzare e che dovrebbero apprezzare anche i 
nostri figli e nipoti.

Realisticamente, i vostri figli probabilmente non adotte-
ranno questi valori di propria iniziativa o per caso, soprattutto 
con tutti i messaggi senza Dio che arrivano loro dai media e 
dalle industrie del divertimento. È fondamentale che parliate 
regolarmente con i vostri figli dei valori di Dio e di come queste 
verità possano essere applicate nella loro vita quotidiana.

Le otto qualità seguenti, che sono valori biblici fondamen-
tali, sarebbero un buon punto di partenza.

1. Umiltà
La società occidentale moderna ci incoraggia a essere orgo-

gliosi. Siamo spinti a salire la scala, a mettere i nostri desideri 
personali al primo posto, a promuovere noi stessi, a metterci in 
mostra, a lottare per essere il “capobranco” e a cercare posizioni 
di potere e di status.

Di recente, in un bar, un gruppo di ragazze adolescenti era 
seduto al tavolo accanto a me. Alcune cercavano di superarsi a 
vicenda per quanto riguarda il numero di “likes” ottenuti sui 
social media. Due si scattavano selfie senza sosta. Gli unici pro-
nomi che sentivo erano “io” e “me”. Ognuna era immersa nel 
suo piccolo mondo, senza interagire con nessun altro.

Al contrario, la Bibbia ci dice “rivestitevi di umiltà” (1 Pietro 

5:5) e che “Dio resiste ai superbi e dà grazia agli umili” (stesso 
versetto e Giacomo 4:6; vedere Matteo 23:12). L’umiltà è una 
virtù biblica fondamentale (Colossesi 3:12; Tito 3:2) e va assolu-
tamente inculcata ai vostri figli.

In Character Still Counts, l’autore James Merritt descrive 
cosa sia e cosa non sia l’umiltà: “L’umiltà non è rifiutare di avere 
l’ambizione di essere migliori e di fare meglio per raggiungere 
il vostro massimo potenziale, sia in ciò che siete sia in ciò che 
potete fare...”. L’umiltà non è auto-umiliazione. Piuttosto che 
abbattersi, l’umiltà è mettersi al posto giusto. Quel posto è sem-
pre al secondo posto per il bene degli altri” (2019, p. 63).

L’umiltà non è sempre apprezzata in questo mondo, ma è 
necessaria per l’armonia con gli altri. L’umiltà rafforza le rela-
zioni perché l’attenzione è rivolta a costruire gli altri e a pensare 
ai loro bisogni, piuttosto che a farsi belli o a spingere i propri 
programmi. L’umiltà facilita anche la crescita personale. Le per-
sone umili sanno che c’è sempre qualcosa di nuovo da imparare 
e migliorare e riconoscono le correzioni come un’opportunità 
di crescita. (Assicuratevi di leggere anche “Diventare rivestiti di 
umiltà” a partire da pagina 28).

2. Onestà
La disonestà è diventata uno stile di vita nella nostra cultura. 

Le persone mentono nelle domande di lavoro, imbrogliano nei 
test, inventano storie per coprire i propri errori e distorcono la 
verità sui social media, senza pensare a nulla.

Un’amica ha raccontato che, quando era piccola, se rispon-
deva al telefono ed era qualcuno con cui suo padre non voleva 
parlare, lui le diceva di dire che stava facendo un pisolino e non 
poteva essere disturbato. Molte volte ha persino osservato suo 
padre che si dava malato al lavoro quando non lo era, solo per 
avere un giorno libero.

“Questo ha davvero offuscato le mie idee sull’onestà”, ha 
ammesso la mia amica. “Mio padre mi diceva che mentire è 
normale, che tutti lo fanno. Quindi la brutta lezione che ho 
imparato è stata che non si deve sempre dire la verità. Così ho 
iniziato a dire molte delle mie bugie. E più ne dicevo, meno la 
gente si fidava di me e più era difficile farsi e tenersi degli amici”.

I bambini devono sapere perché l’onestà è importante e, 
al contrario, che la disonestà peggiora sempre le situazioni 
(anche se temporaneamente “sembra giusta”). Nella Bibbia 
ci sono molti esempi di persone che hanno detto bugie e di 
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e a migliorare. E anche se sono vittime, 
dovrebbero considerare se hanno contri-
buito al problema.

Un altro aspetto fondamentale della 
responsabilità è il senso del dovere e 
dell’onore, una mentalità che porta a 
rispettare gli impegni e a essere affidabili, 
in modo che gli altri sappiano che si può 
contare sul proprio aiuto, e a contribuire 
alla famiglia, alla chiesa o alla comu-
nità. Una persona con questa mentalità 
sente la responsabilità morale di fornire 
assistenza agli altri, anche quando ciò 
richiede sacrifici personali.

Un bambino dovrebbe riconoscere 
l’importanza di essere una persona di 
parola, di mantenere un buon nome o 
una buona reputazione (Proverbi 22:1), di 
rappresentare bene se stessi, la propria 
famiglia e Dio, per il rispetto personale di 
sé e per la fedeltà nel servire Dio e gli altri.

Una mamma mi ha raccontato come 
è riuscita a responsabilizzare i suoi figli: 

“Hanno le loro faccende regolari e se non 
le fanno, parlo con loro di come tutti 
dobbiamo fare la nostra parte per far fun-
zionare la casa. Incoraggio anche i miei 
figli a offrirsi di aiutare gli altri membri 
della famiglia e i vicini con qualsiasi 
compito. Non sempre hanno le compe-
tenze necessarie per svolgere il lavoro, 
ma il solo fatto di offrirsi di aiutare li fa 
pensare ai bisogni degli altri”.

7. Perseveranza e resilienza
In un modo o nell’altro, tutti i bambini 

si trovano ad affrontare sfide, difficoltà e 
insuccessi. Può capitare che facciano le 
selezioni per una squadra sportiva, che 
debbano esercitarsi per un saggio di pia-
noforte, che siano alle prese con i compiti 
scolastici, che non riescano a partecipare 
a una gara o che vengano bocciati in una 
classe. Ciò che aiuta i bambini a superare 
questi momenti sono le stesse cose che 
aiutano gli adulti a superare gli ostacoli: 
la perseveranza e la resilienza.

Questi punti di forza caratteriali 
sono simili ma non esattamente uguali, 
spiega la psicologa newyorkese Caren 
Baruch-Feldman: “Perseveranza significa 
mantenere la rotta per affrontare una 
sfida di qualche tipo e non mollare. La 

resilienza consiste nell’affrontare le delu-
sioni e i fallimenti e nell’essere in grado 
di riprendersi, e forse anche di uscirne 
rafforzati”. 

È fondamentale che i ragazzi impa-
rino a perseverare e ad essere resilienti, 
non solo per ottenere successi a scuola 
e in altre attività giovanili, ma anche per 
prepararsi ad affrontare gli obiettivi di 
carriera e altre sfide da adulti.

La Bibbia ci ammonisce a perseverare 
quando affrontiamo le difficoltà (Matteo 
24:13; Galati 6:9; Giacomo 5:11; Ebrei 12:1). 
Quando subiamo una sconfitta, dob-
biamo rimetterci in piedi e riprovare (2 
Corinzi 4:8-9). Proverbi 24:16 potrebbe 
essere considerato come l’ordine di mar-
cia per essere resilienti: “perché il giusto 
cade sette volte e si rialza”. Questi sono 
versetti chiave da ripassare con i vostri 
figli.

Si dovrebbe anche insegnare ai bam-
bini che quando abbiamo una relazione 
con Dio, la nostra prospettiva sulla per-
severanza e sulla resilienza sarà diversa 
da quella di chi non ce l’ha. In particolare, 
l’obiettivo non diventa solo il successo 
accademico o di carriera, ma la crescita 
spirituale. Ciò potrebbe comportare il 
superamento di problemi relazionali con 
un’altra persona o l’impegno a superare 
una debolezza personale.

Sarah, 22 anni, ha condiviso ciò che 
ha imparato sulla resilienza dopo essere 
stata gravemente ferita in un incidente 
stradale a 17 anni: “Sono stata ingessata 
per diversi mesi e non potevo fare molto. 
I miei genitori mi hanno detto che il 
modo per superare questa prova era di 
chiedere aiuto a Dio, che non avrei potuto 
fare molto con le mie sole forze. Inoltre, 
c’erano alcune grandi lezioni che Dio mi 
stava aiutando a capire su di me. Tenere a 
mente queste cose mi ha dato motivi per 
tenere duro e non scoraggiarmi troppo”.

8. Fiducia in Dio
Invece di guardare a Dio, le persone 

nella nostra società sempre più secolare 
ripongono la loro fiducia nelle finanze, 
nei beni, nelle capacità, nei risultati, 
nell’intelletto e nei sentimenti. Oppure 
ripongono la loro fiducia nei movimenti 

politici, nella tecnologia e nella scienza. 
Il problema è che nessuna di queste 
cose offre soluzioni reali o una speranza 
duratura.

Un tema importante della Bibbia 
è quello di non riporre la nostra fede 
in se stessi o in altre persone, ma in 
Dio (Proverbi 3:5; Geremia 17:5). Solo 
Dio è veramente fedele e affidabile 
(Deuteronomio 7:9; Salmi 25:10; 146:6). La 
sua parola, esposta nella Bibbia, è l’unica 
fonte di verità eterna (Salmi 93:5; 111:7).

I bambini devono essere educati a 
guardare a Dio come guida nelle loro 
decisioni quotidiane e a confidare che 
Dio li protegga e provveda a loro. Sebbene 
i bambini debbano essere responsabili, 
lavorare sodo e prendere decisioni sagge, 
devono sempre ricordare che la loro vita è 
in definitiva nelle mani di Dio. Confidare 
in Dio significa anche credere a ciò che è 
scritto nella Bibbia ed essere convinti che 
essa fornisca le risposte ai problemi della 
vita reale

Il fatto è che la fiducia in Dio è il 
punto di partenza per dare valore a tutte 
le altre cose che dovremmo. Ma se non 
ci fidiamo di Dio - se invece guardiamo a 
noi stessi per decidere la strada giusta o 
riponiamo la nostra speranza in ciò che 
è fisico - potremo avere dei “valori”, ma 
non saranno quelli che Dio apprezza. 
Insegnate ai vostri figli che gli unici veri 
valori sono quelli basati sulle verità asso-
lute descritte nella Bibbia.

In sintesi, cercate di rendere i valori 
biblici un argomento di conversazione 
regolare con i vostri figli, a partire dagli 
otto valori fondamentali discussi qui. 
Questo aiuterà i vostri figli a costruire un 
rapporto con Dio, ad andare d’accordo 
con gli altri e ad essere meglio preparati 
ad affrontare una società sempre più 
senza Dio.

nelle sue necessità - è una virtù 
biblica fondamentale. La Bibbia ci 
dice di “portate i pesi gli uni degli 
altri, e così adempirete la legge di 
Cristo.” (Galati 6:2). Romani 12:15 dice 
che dovremmo “piangere con quelli 
che piangono”. L’apostolo Pietro 
consiglia ai cristiani ad essere “com-
passionevoli” (1 Pietro 3:8).

L’esempio massimo di chi ha 
mostrato profonda compassione è 
Gesù Cristo, che “vedendo le folle, 
ne ebbe compassione perché erano 
stanche e disperse” (Matteo 9:36). 
Gesù ha spesso mostrato sensibilità 
verso gli altri (vedere Matteo 14:14; 
Marco 1:40-41; Luca 7:11-16; Giovanni 
11:33-35). Esaminate questi passaggi 
con i vostri figli.

Spiegate anche che mostrare 
compassione non è solo incorag-
giante per chi la riceve, ma “è anche 
benefico per chi la estende”, dice 
Nadine Kaslow, professore di psi-
chiatria e scienze comportamentali 
alla Emory University. “Aiutare 
i bambini a sviluppare un forte 
senso di compassione incoraggia la 
pazienza e l’accettazione degli altri e 
li aiuta a costruire relazioni più forti e 
significative”.

Le ricerche hanno dimostrato che 
le persone compassionevoli tendono 
anche a gestire meglio i conflitti, 
sono meno stressate e più felici.

5. Rispetto per gli altri
L’apostolo Pietro ammoniva i 

credenti: “Onorate tutti, amate la 
fratellanza, temete Dio, rendete 
onore al re” (1 Pietro 2:17). La parola 
tradotta onore in questo versetto può 
essere tradotta anche come rispetto 
e significa letteralmente “attribuire 
un grande valore o un alto prezzo a 
qualcosa”.

Essere rispettosi significa com-
portarsi in modo cortese e premuroso 
con gli altri e farli sentire apprezzati 
e stimati. Si tratta di trattare gli altri 
nel modo in cui si vorrebbe essere 
trattati e di mostrare tatto e buone 
maniere nei loro confronti, anche se 

sono scortesi o se non si è d’accordo 
con loro o non si gradisce particolar-
mente la loro compagnia.

Assicuratevi di insegnare ai 
bambini a chi devono portare rispetto. 
Questo include i genitori (Efesini 
6:2; Matteo 15:4), le autorità gover-
native (Romani 13:1-7), il ministero 
della Chiesa (1 Tessalonicesi 5:12-13) 
e gli anziani (Levitico 19:32; Proverbi 
20:29). In realtà, però, come affermato 
in 1 Pietro 2:17, i bambini dovrebbero 
essere educati con tutti.

“Il rispetto non fa favoritismi”, 
scrive Merritt. “L’autista che guida 
la limousine è degno di rispetto 
quanto il proprietario della limou-
sine. Troppo spesso ci preoccupiamo 
eccessivamente di essere rispettati 
senza preoccuparci di essere altret-
tanto rispettosi... Il fondamento del 
rispetto deve iniziare con il ricono-
scimento che siamo tutti creati a 
immagine di Dio e quindi tutti ugual-
mente degni di rispetto” (pp. 106-107).

Come nel caso della compassione, 
il rispetto è benefico sia per chi lo 
concede sia per chi viene rispettato. 
A tutti piace essere trattati con genti-
lezza. “Quando i bambini imparano a 
essere rispettosi, diventano empatici 
e attenti agli altri, e questo costitui-
sce una solida base per le relazioni”, 
afferma Kaslow.

6. Responsibilità
Un’altra virtù biblica su cui 

concentrarsi con i propri figli è la 
responsabilità, che ha molteplici 
aspetti. Uno di questi è assumersi la 
responsabilità di ciò che si è fatto o 
non fatto, invece di incolpare gli altri 
o cercare di giustificarsi. Abbiamo 
bisogno di ammettere le nostre 
responsabilità. Se i figli incolpano 
sempre gli altri per i loro problemi, 
non vedranno alcun motivo per 
cambiare. Galati 6:4-5 dice di “Ora 
esamini ciascuno l’opera sua... 
Ciascuno infatti porterà il proprio 
fardello”. Quando i ragazzi ammet-
tono e riconoscono i propri errori, 
possono iniziare a trovare soluzioni 

5 Modi per instillare valori 
morali nei vostri figli

Oltre a parlare delle virtù bibliche con i vostri 
figli, ci sono numerose altre cose che potete fare 
per contribuire a instillare in loro una buona 
morale, come ad esempio:
1. Essere un buon esempio.

I vostri figli imparano molto semplicemente 
osservandovi. Osserveranno come trattate il vostro 
coniuge, cosa fate negli ingorghi, se barate quando 
giocate e se ammettete i vostri errori o li negate. 
Probabilmente seguiranno il vostro esempio, quindi 
assicuratevi che il comportamento che vedono sia 
quello che volete che imitino.
2. Sfruttare i “momenti di insegnamento”

Usate le esperienze quotidiane come trampo-
lino di lancio per rafforzare le lezioni sul carattere. 
Per esempio, se scoprite che vostro figlio mente, 
cogliete l’occasione per parlare con lui di come 
le bugie distruggano la fiducia. Se vostra figlia è 
arrabbiata perché ha sbagliato un compito, è un 
buon momento per parlare con lei di resilienza. 
Attirare l’attenzione sulle situazioni quotidiane 
aiuta i bambini a capire perché i valori sono 
importanti..
3. Trasformare il tempo della TV in tempo per la 
famiglia.

Guardate la TV e i film con i vostri figli in modo 
da sapere cosa stanno guardando e poterne 
parlare in seguito. Scegliete programmi e film da 
guardare che riflettano elevati standard etici e 
impartiscano buone lezioni morali.
4. Sapere cosa stanno imparando i vostri figli a 
scuola.

Esaminate attentamente i libri di testo e i corsi 
dei vostri figli. Se vedete o sentite qualcosa che 
contraddice gli insegnamenti biblici, questo vi dirà 
quali sono le aree specifiche che dovete affrontare 
con i vostri figli o se hanno bisogno di un nuovo 
ambiente.
5. Trovare occasioni per far loro mettere in pratica 
i valori biblici.

Incoraggiate i vostri figli a servire gli altri. 
Potrebbero preparare biglietti di auguri per le per-
sone malate, visitare gli anziani chiusi o aiutare i 
vicini con i lavori di giardinaggio. Questo li aiuterà 
a interiorizzare valori come la compassione e il 
rispetto.

Se non avete mai parlato di valori con i vostri 
figli, non c’è momento migliore di questo per 
iniziare. L’importante è che non lasciate al caso ciò 
che imparano.
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Rivestirsi di Umiltà
C’è un grande abisso spirituale tra la via corrotta dell’orgoglio del diavolo e l’esempio di 

umiltà di Gesù Cristo. Come possiamo seguire la strada che Gesù ci ha indicato?
di Robin Webber

Spesso, prima di coricarmi la sera, 
abbasso le luci, mi siedo sulla 
sedia e ascolto la musica per 

interiorizzare la chiamata dall’Alto: 
“Fermatevi e riconoscete che io sono Dio”, 
come dice il Salmo 46:10 (corsivo mio). 
Una canzone che scelgo regolarmente 
è “All Things New” di Elaine Hagenberg 
(parole tratte dall’Apocalisse). Il suo 
testo parla del contrasto dinamico tra la 
nostra epoca attuale e ciò che Dio offre 
nel suo nuovo mondo che deve ancora 
venire .

Ascoltando, rifletto su coloro che 
hanno scelto di deporre le loro vecchie 
vite ascoltando l’invito di Gesù Cristo  
“seguimi” (Luca 9:23; Giovanni 21:21-
23). E mi viene da pensare che tutti noi 
abbiamo ancora un po’ di strada da per-
correre, e altre cose da mettere da parte 
e da buttare via, mentre ci sforziamo di 
abbracciare la dichiarazione di 2 Corinzi 
5:17: “Se dunque uno è in Cristo, egli 
è una nuova creatura; le cose vecchie 
sono passate; ecco, tutte le cose sono 
diventate nuove”.

Questo “nuovo” a cui si fa riferi-
mento “non è da qui”, ma dall’Alto. 
Non si tratta semplicemente di essere 
migliori, ma di essere trasformati in 
modo unico rispetto a come eravamo 
quando abbiamo accolto l’invito di 
Gesù. Dopotutto, i discepoli di Cristo 
sono chiamati a prepararsi per essere 
non solo ospiti alla cena di nozze, ma 
la Sua vera e propria Sposa (vedere 2 
Corinzi 11:2, Apocalisse 19:6-7).

Esploriamo soltanto un aspetto, un 

contrasto dinamico, tra ciò che passa e 
ciò che è nuovo in Cristo. Parlo dell’a-
bisso spirituale tra orgoglio e umiltà, e 
della necessità di liberarsi del primo e di 
rivestirsi della seconda.

L’autoesaltazione del diavolo 
contro la mente di Cristo 

L’orgoglio è il peccato originale e la 
porta di tutti i peccati, di allora e di oggi. 
Pensateci! L’orgoglio inizia con l’inte-
resse personale al posto della volontà di 
Dio. Il dio di quest’epoca egocentrica, 
Satana il diavolo (2 Corinzi 4:4), ha 
cercato di imporre presuntuosamente 
la sua volontà sul trono di Dio. Il suo 
sfortunato colpo iniziale è evidenziato 
in Isaia 14: “Tu dicevi in cuor tuo: ‘Io 
salirò in cielo, io innalzerò il mio trono 
al di sopra delle stelle di Dio; io mi 
siederò sul monte dell’assemblea, nella 
parte estrema del nord; io salirò sulle 
parti più alte delle nubi, io sarò simile 
all’Altissimo’” (versetti 13-14). Si noti 
che l’orgoglio nasce nel cuore, ma porta 
a ciò che viene detto. E in ciò che viene 
detto sentiamo il “ruggito dell’io” diffuso 
in tutti i tempi, cinque volte in due ver-
setti insieme a un “mio”. Oserei dire una 
totale concentrazione su di sé!

Che contrasto tra questo essere 
creato che “aspira” ad essere un dio e 
Colui che non è stato creato, l’Io Sono, 
che ha abitato in mezzo a noi (Giovanni 
1:14) e si è sottomesso a Suo Padre, 
affermando: “. . . non sia fatta la Mia 
volontà, ma la Tua” (Luca 22:42). Prima 
aveva proclamato: “Io non posso far 

nulla da me stesso; giudico secondo 
ciò che odo e il mio giudizio è giusto, 
perché non cerco la mia volontà, ma la 
volontà del Padre che mi ha mandato” 
(Giovanni 5:30). E, cosa notevole, praticò 
con tutto il cuore e alla perfezione ciò 
che predicava.

Le Scritture dipingono il sommo 
quadro dell’umiltà, in cui Gesù è 
morto sull’altare del Golgota, affinché 
noi potessimo vivere per sempre con 
Dio: “Non facendo nulla per rivalità o 
vanagloria, ma con umiltà, ciascuno di 
voi stimando gli altri più di se stesso. 
Non cerchi ciascuno unicamente il 
proprio interesse, ma anche quello degli 
altri. Abbiate in voi lo stesso senti-
mento che già è stato in Cristo Gesù, 
il quale, essendo in forma di Dio, non 
considerò qualcosa a cui aggrapparsi 
tenacemente l’essere uguale a Dio, ma 
svuotò se stesso, prendendo la forma 
di servo, divenendo simile agli uomini; 
e, trovato nell’esteriore simile ad un 
uomo, abbassò se stesso, divenendo 
ubbidiente fino alla morte e alla morte 
di croce” (Filippesi 2, 3-8).

È qui che scopriamo Gesù spogliato 
e tuttavia, in linea con 1 Pietro 5:5, “rive-
stito di umiltà”. E considerate che, come 
Lui si è svuotato della Sua gloria e del 
Suo potere divino diventando l’Agnello 
di Dio, noi dobbiamo a nostra volta, 
come “sacrificio vivente, santo e accet-
tevole a Dio” (Romani 12:1), rinunciare 
a noi stessi, consegnando completa-
mente la nostra vita nelle Sue mani.

Imparare a essere umili
Come fare allora per “vestirci di umiltà”? La Parola di Dio 

ci squote affermando: “Chi pensa di stare in piedi, guardi di 
non cadere” (1 Corinzi 10:12). È stato detto: “Un uomo può 
contraffare l’amore, può contraffare la fede, può contraffare la 
speranza e tutte le altre grazie, ma è molto difficile contraffare 
l’umiltà”. Una cosa è proclamare umilmente di essere disce-
poli di Gesù, ma un’altra è praticare costantemente l’umiltà 
come stile di vita. La buona notizia è che Dio dice: “Se il Mio 
popolo, sul quale è invocato il Mio nome, si umilia, prega, 
cerca la Mia faccia e torna indietro dalle sue vie malvagie, Io 
ascolterò dal cielo, perdonerò il suo peccato e guarirò il suo 
paese”- la nostra vita! (2 Cronache 7:14). 

Comprendiamo che “Dio resiste ai superbi e dà grazia agli 
umili” (Giacomo 4:6). Abbiamo un ambiente ricco di obiet-
tivi in cui crescere e abbracciare l’umiltà e permettere a Dio 
di operare in noi piuttosto che al piccolo dio chiamato ego. 
Ecco alcune aree su cui concentrarsi per raggiungere questo 
obiettivo.

1) Umiltà davanti a Dio nel momento della preghiera: Una 
preghiera a capo chino senza un cuore chino non porta da 
nessuna parte! Impariamo a lodare di più Dio e a lamentarci 
di meno. In Efesini 1:1, l’apostolo Paolo dice di essere un 
apostolo, ma questa non è solo una dichiarazione di titolo e 
missione sottolineata con orgoglio. Come sottolinea il com-
mentatore biblico William Barclay, si tratta di una confessione 
di puro stupore per il fatto che Dio si sia servito di un uomo 
con un simile passato. Paolo prosegue poi per 13 versetti, 
senza un periodo di interpunzione, in un’affannosa gratitudine 

verso Dio. Inoltre, esaminiamo lo schema di preghiera che 
Gesù ha dato a noi, Suoi discepoli, in Matteo 6:9-13. Esso inizia 
e finisce con lode verso Dio. Inizia e termina lodando l’Onni-
potente. La preghiera non è solo la postura fisica ma ciò che 
c’è nel nostro cuore. 

2) Umiltà verso il mondo: Quando guardiamo gli altri, 
ricordiamoci sempre di afferrare la grande realtà: “Non c’è 
che la grazia di Dio”. Non si tratta di me o di te, ma di Colui che 
ci ha liberati! Questo dovrebbe essere il motore motivante dei 
nostri pensieri (e non il vagone che viene trascinato dietro): 
che è solo Dio a chiamarci e a darci occhi per vedere e orecchie 
per ascoltare (Giovanni 6:44; 1 Corinzi 2:9). Ricordiamoci che 
“tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio” (Romani 
3:23) e che anche come discepoli sinceri inciamperemo lungo 
il cammino mentre cerchiamo di ascoltare l’invito di Gesù: 
“seguimi”.

3) Umiltà verso gli altri nel modo in cui comunichiamo: Il 
modo in cui ci avviciniamo alle persone, parliamo sopra le 
persone, interrompiamo, rispondiamo a una questione prima 
che sia condivisa, ecc. la dice lunga, rivelando ciò che alberga 
nel nostro cuore. La Parola di Dio esorta: “Sia ogni uomo 
pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento all’ira” (Giacomo 
1:19). Ricordate l’utilizzo del pronome personale da parte di 
Satana? Uno spirito realmente cambiato e umile farà cadere 
la valanga di “io” e “mio”. Un tale cambiamento di cuore, con 
il riconoscimento del bisogno, è un esercizio degno di nota 
per costruire il carattere interiore, piegandosi all’esempio di 
altruismo di Cristo.

È stato detto: “Dio ha due troni, uno nei cieli più alti, l’altro 
nei cuori più bassi”. Fino alla prossima volta, mentre ascol-
tiamo l’invito di Gesù a “seguirlo”, restiamo umili, dando tutto 
il merito a Dio, a cui appartiene. Come dice 1 Corinzi 1:31: “Chi 
si gloria, si glori nel Signore”

È stato detto: “Dio ha due 
troni, uno nei cieli più alti, 
l’altro nei cuori più bassi”
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D: Un cristiano può soffrire di depressione?

R: La depressione clinica è una malattia grave, con vari sintomi fisici, 
mentali e sociali, che può rendere incapaci le persone. I livelli di alcune 
sostanze chimiche nel cervello possono contribuire al problema. Chi 
soffre di depressione grave o cronica dovrebbe rivolgersi a un consu-
lente specializzato e a un medico, oltre ad applicare gli strumenti biblici 
qui menzionati. (Allo stesso modo, questioni irrisolte legate a traumi 
relazionali o alla storia familiare, con difficoltà di perdono, possono 
richiedere un aiuto professionale oltre al cercare di Dio)

La depressione, nella terminologia più comune, 
si riferisce di solito a periodi di tristezza insolita, di 
paura o di preoccupazione prolungata, di sensazione 
di essere sopraffatti dallo stress o dall’angoscia. La 
reazione immediata è spesso quella di dimenticare i 
successi del passato, di sentirsi senza speranza e vulne-
rabili e di voler smettere. Nessun cristiano è immune.

A volte anche alcuni grandi uomini della Bibbia 
hanno sofferto di depressione. Dopo una serie di 
miracoli ed una lunga e stretta relazione con Dio, il profeta Elia fu preda 
della depressione quando la regina Jezebel minacciò di ucciderlo.

Elia era stanco dopo un lungo periodo di stress e questo probabil-
mente aggravava il suo senso di scoraggiamento e di disperazione. 
Tuttavia, Dio non voleva che rimanesse in questa condizione. In modo 
tranquillo e compassionevole, Dio spiegò a Elia ciò che non riusciva a 
vedere nel suo stato irrazionale: che non era solo e che Dio avrebbe 
continuato a sostenerlo nel lavoro che doveva fare. Leggete la guari-
gione di Elia in 1 Re 19:1-18.

Il libro dei Proverbi ha molto da dire sulla depressione e sulla preoccu-
pazione e offre un’utile guida (vedere Proverbi 12:25; 13:12; 15:13; 18:14). 
In Luca 12:22-31, Gesù Cristo ha spiegato l’inutilità della preoccupazione, 
una caratteristica che spesso porta alla depressione. (Assicuratevi di 
leggere anche “Come affrontare e sconfiggere la paura e l’ansia” a partire 
da pagina 20).

Nello stesso passo di Luca 12, Gesù ha evidenziato un aspetto del pro-
blema riferendosi ai Suoi discepoli come “gente di poca fede” (versetto 
28). Per un Cristiano, la depressione (di nuovo, la varietà più tipica, non la 
malattia fisiologica) può talvolta essere una conseguenza della mancanza 
di fede in Dio.

Sarebbe più facile per i Cristiani se, dopo il battesimo e l’imposizione 
delle mani per ricevere lo Spirito Santo, tutti potessimo essere immedia-
tamente riempiti di fede, amore e pazienza. Ma non è così. Dio si aspetta 
invece che sviluppiamo queste caratteristiche attraverso esperienze e 
persino prove, mentre impariamo l’obbedienza alla Sua legge.

I Cristiani non devono rimanere in uno stato depressivo. Come Dio 
ha trattato con Elia nell’Antico Testamento, così tratta con i Cristiani di 
oggi attraverso Gesù Cristo. Attraverso la Sua sofferenza qui sulla terra, 
Gesù ha imparato la compassione per il Suo popolo (Ebrei 4:14-16). Egli 
sa che siamo deboli e inclini a paure, dubbi e preoccupazioni che pos-
sono portare alla depressione. Ma Egli è sempre lì per aiutarci quando 
siamo sovraccarichi e promette di darci riposo (Matteo 11:28-30).

In pratica, c’è qualcosa che possiamo fare quando l’ansia, la 

preoccupazione o la depressione minacciano di inghiottirci? C’è, ma 
richiede uno sforzo mentale e spesso significa accorgersi dei potenziali 
problemi prima che prendano piede.

L’apostolo Paolo ci dice di “fare prigioniero ogni pensiero fino a ren-
derlo ubbidiente a Cristo” (2 Corinzi 10:5). Quando un pensiero pauroso 
o una preoccupazione si affaccia alla nostra mente, preghiamo Dio e 
chiediamogli di aiutarci a dissiparlo. Non diamogli né tempo né spazio 
per impiantarsi nella nostra mente. All’inizio può essere più facile a dirsi 
che a farsi, ma con l’aiuto di Dio comincerà a funzionare.

La preghiera è un modo vitale per avvicinarsi a Dio, 
così come lo studio delle Scritture. Infatti, la Bibbia e le 
sue promesse ci aiutano a costruire la fede. Paolo ha 
sottolineato che la fede viene attraverso l’ascolto della 
Parola di Dio (Romani 10:17).

Paolo ci ammonisce anche: “Quanto al rimanente, 
fratelli, tutte le cose che sono veraci, tutte le cose che 
sono oneste, tutte le cose che sono giuste, tutte le 
cose che sono pure, tutte le cose che sono amabili, 
tutte le cose che sono di buona fama, se vi è qualche 

virtù e se vi è qualche lode, pensate a queste cose” (Filippesi 4:8).
Come Cristiani, dovremmo conoscere le promesse che Dio ci ha 

fatto. Ricordiamo il grande amore che Dio Padre e Gesù Cristo ci 
hanno dimostrato fornendoci una via di salvezza dai nostri peccati. 
Meditare su queste cose può darci conforto nei momenti di dolore. 
Leggete Scritture come Giovanni 3:16-17, Luca 12:32, Romani 8:18-39 e 
Apocalisse 21:1-7.

Provate a immaginare attivamente come sarà l’imminente regno di 
Cristo che durerà 1000 anni o la Nuova Gerusalemme nell’era eterna. 
Scritture come Isaia 11:6-9, 35:1-10 e Apocalisse 21-22 possono essere 
d’aiuto. Si può anche immaginare di essere lì. Tuttavia, non dobbiamo 
mai perdere di vista la realtà attuale.

Chiedete sempre aiuto a Dio. Ma attingete anche al sostegno di altri 
Cristiani. Avere qualcuno a cui poter telefonare, mandare un’e-mail o 
un messaggio può essere un aiuto prezioso. Forse un amico potrebbe 
contattarvi di tanto in tanto, solo per farvi sapere che non siete soli..

Se nella vostra zona ci sono dei servizi del Sabato, andateci, così da 
incontrare i credenti e ascoltare l’insegnamento biblico. Impegnatevi 
in qualcosa che non aggiunga ulteriore stress o ansia, ma che migliori 
la vostra vita. Attività fisiche come camminare, fare jogging, ballare, 
nuotare e praticare sport di squadra possono essere d’aiuto. Un altro 
grande aiuto è rappresentato dall’essere coinvolti nell’aiutare agli altri, 
utile anche a distogliere la mente dai propri problemi.

Non scoraggiatevi se non riuscite a superare la depressione o le pre-
occupazioni in una volta sola. Come ha scritto l’apostolo Pietro, “Crescete 
invece nella grazia e nella conoscenza del Signore e Salvatore nostro 
Gesù Cristo” (2 Pietro 3:18, corsivo dell’autore).

Uscire dalla depressione può essere paragonato al tentativo di uscire 
da un pozzo scivoloso. Possiamo partire con buone intenzioni e poi scivo-
lare di nuovo dentro. È un lungo viaggio, ma dobbiamo continuare con 
l’aiuto di Dio. I Cristiani sono coloro che crescono per essere come Cristo, 
e tutti noi abbiamo ancora molto da imparare.
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EMAIL NEWSLETTER: Vai a ucg.org/btupdate per iscriversi e ricevere le ultime notizie dagli editori di 
Beyond Today e Oltre L’Oggi, direttamente nella vostra casella di posta elettronica.
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Guarda Beyond Today
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Streaming: nostra app su Roku, AppleTV, FireTV, Samsung SmartTV,  
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Prima che una tragedia possa svanire 
nel passato, un’altra ne colpisce. 

Poi un’altra. 

L’inarrestabile susseguirsi di orrori 
pone una domanda molto concreta: Il 
mondo intero sta crollando?  
Viviamo nel tempo della fine?

Trova le risposte nel nostro 
sussidio GRATUITO per lo 

studio della Bibbia.  
Richiedetelo in formato 

cartaceo o leggetelo online.  
Scansionate il codice o visitate 

ucg.org/ja24 .
E unitevi a noi nella preghiera,  

“Venga il Tuo Regno!”


